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Miiiistero*«^e^£amefa Cosijpurejl servizio dì tesorerìa da 
aflìdarài ai diversi Istituti di credito 

Da uii egregio nostro coripir. coli che esso-presenta, sia per le'coQv 
spoìidènté Hi IRoma riceviamo la diziòrpBiàli in cui tt-ovàsi ui&^^é-
latterg^ seguente: 

Carissimo Direttore 1 

Î umerdiiieparato ceatesimìi 3 
I - 1 * i^. 

(In numero .nWésrat<>'cenÌesimì fO 
- j 

Artiooli ociiniù îc&tì cea^Bimi 70, Xs; lìnea. 
tHoa .1^ Uep conto aiuno <!«gtì i,nie<ùi «Bonioii 6|fli;̂  rt»pmgi»ia Io ì«tter« / i ' 
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gli Isttoti additati per assumere il détto 
servizio. 

Soma, ii marzo. ' f ^ ' provvedimenr passeranno 
Nel breve periodo di tempo che la- Pfo^'b Imen e col voto della maggio-

sciai sccrrere.dal a mia uUima lettera, 
^.dyenpte^giì fatti sono yenoti,a,.con

fermare quanto allora^IRcriveva. 
"̂ Tànto ano che riliro raccóìi"darà 

pubblica stanipa ed ovucque diffusi non 

Si::mi basterà adunque superficialmentev^^PH''°"V''-'^'-^'"'''.<^''°'''^^ P^' "" 
m m n l\ pHmo dì « i ha riferi- ^S"^"°^^^*»*^-"^!''°^ '*^^^ 
mento a quella seduta àSlIa così detta g'̂  «aodiflcata, e nòne 3ncOra definito 
maggioranza paOamenlare, ed a'suoî ^ l̂̂  !* '̂'̂ '̂ ^̂ ^̂  ^^ ^^^^" '̂"^ «̂ ^ % . 

i.^m^''l giornaIi:d'opi colm,,^dJa^^^^^ ^^ f^^ 
fipecialilà i più atitórevoli Àeì y^'^^^'^'^^^m^'t^M^:^^^ 
partiti poterono colórre a IÙW mòdò^ *^^?°'^^PP^^^ ^̂  operazioni. I l prò-
quella riunii ne, ma tutti dovettero con- ^̂ ^̂ ^ ^' conversione dd prestito na-

ranza, ma si può già prevedere che 
non un solp.,|otp ne uscirà COR quel 
fervore che s'irradia poil^nel, paese, 
e che rende accetta uni ilf^'ijtta dal 
Parlamento, aucorchè essa dèlfffiiri-
solversì in una,tassa. DiffaUi là Con-

ŝe non sia giusta la profezia Wié Od 
il ministero ' debba caffî fl» 0 débBa' 
jssere scioltala Cantera. Quale dei 
Ìti,e .inconvenienti sia meno dannoso 
aliytalia è difficile ai dirlo, n^lVy^ 
Venire può prosare altra cosa se non 
quella eh 10, abbia giustamente pro
fetato. Ti saluto. Y 

'^jh^i'i-.m^-^f'i^-i" >->,i, 1 'I .^ • ' i - - . - ' •_ 
-\''-i-: , 
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FRANCir E ITALIA 
- i i l =-J Ì:1^I . i ' ^ 

.?rf.S 

Traducìapap dal Constilmomd IMù-
teressaDtissìffip articolerai quale, ab* 
t}iamo accennato ierÌ..nèUe nostre ul 
lime notiziej e vi rìchî niiaffio Fatten-
zionedfiì lettori: J^H 

«Noi abbiamo datò là^nìstra piena 
approvazione ali'atto del sie., Tiiiers 
pel qaaie fa nominato nntltQjare4.6Ìla 
nòstra ambasciata dì Roma. Ci resta 

venire nelle COBO usioDi, che cioè qqella W^^^ "> «"nsfllìd̂ Jo S p. 0(0, è ri-
riunione avca.guastato piucchlgiovatolPH"^^l*'' 'RteWS-W* .sua riujcita 
ai. ininistern. itìfritrfi dalî  nnpsny,n«' '̂"°"PTOblema, mentre';possono'essere; , al ministero, irìèntre dalla questiorie i": ,„„„,. ,>,,,.,... .,*„,, 
ait»ì*'<;ipii si pjssò continuamente alle «i^t'co'oro^chepreferisconomasnenertt 
quitioni peî Jnali. cosicché se ,}. fo"l!P;-fst lo. il quale va rimborsandosi, di 

' «nanimità nella votazione, ciò non de- 9»?''° ""^^ cambUrlo in consolidato. 
risàihfeJ4::seffliMe:SspuÌi^^ 
del numero di,coloro che erano ititef-tfe,«??;IJ^^'»"V,'*equesta:gresenta.Ea 
, vecuti a' p i l a adunanza nella sua'^''..S«^^'';f«^ ^ 
secBnaa sodlB, ragione per cui ms4^^^}°'^'t^^ "^'^ assumo la convmioneT 
suno potè riconoscere quelle del bera-! ® '^''^ '° WF^^^^ sembra leggera;. 
zioni conìe,quel,6,dì.uoa vera maggio-Î ''* ™ valore grancpssÌM.OTtóbs-
ranza, L'aitro;jaUo:è,la:prima stltàf^^^'":*^^'' '° Siato^e,chiamato a^ap-

• della Camera èiàfecusMn^àvvehutaiPp^'JÌS^^ perdite (che 
tórprtìnialrnenti' finanziari!. ì due ' Po'̂ ^sero risultare dall'assunzione. AUri 
primi oratori che ne parlaronQ sebbene 1 "'"'^'"®°" '"™°° P' '"" ' a"* ^P°^'v 
sedenti da opposte parti'Illa Camera 1 Ì » B 8 J la riscossione dei.cr|diti del 
non'ebbero conclusioni analoghe' alW'^^™',°!"!='!9?''", .̂ l»» '̂ °° Wm 
compilo • che «cvirio di essi si era feS, B'IJ|>'=°'>S5'««'Ì> »̂ ^̂  
prefisso, e flualnifflè il terzo oratore |P '" ^ ffidle lo scopo che,il ministro 
mise a nudo quelle-piagha e queU^' proponeva. SfilLagmento dei dazi: 
mali che oramai erano sentili da t„tÌ|P'̂ 0P«s''-Jenna..dallaSComnaissipne,re-^ 
Non virhWtìbbio che se-nelio svelM:pP'°'* 9««'̂ '', P^f"»'^: «ÌHI:''5'°'?'™-
quei àiìlK?' s&nà̂ 'dèlla feniéfa Pora-̂ ^̂ '̂̂ "P™*»«"̂ ^̂  «'"' WlevSnti: : f bensì. 
Idre avesse u-̂ ato una forma pù lem-
pedata, avreb|je |̂serc tata una maggior 
influenza ; ia fom?i peiò non tplsa .che 

" - ^ E ^ -r 

vero che la CommissibnQ giustificò'iT' 
i:igeUo lî p^urarid^^ provare che allo 
scopo voluto dai ministro, ci ,si,,a.vvi-, 

n#ifài i parte delle ciis^eiòsle non '''"^ meglio ^perK;via:opposta,1iìa ciò 
*-_^. _̂___ \ • ̂ _ f j ,É' . "̂ *;,. . ! ammfìttA ffià nif i fortA rììdj^Tflnvn7a f i ! fosse trovala corjfòrme alla "vériià. 

Ora da questo; complesso dì cose 

ammétte già più'forte discrefi'i'nza' dì,: 
vedute che non può non essere fatai? 

iV convenire con me come sial^ 
giprale lo pposlamepto dei partiti, 
peònie a ricòmpbrii'# sia. bisognò'di 
avvenimentisi^quali'non pòssStìW•noìi 

' essere gravi e' che consistono precisa-
mente in una, delle due SO1U?;IODI a cpi i ; - :• ^ - . -.^r:-- —-7 .-T-T 

• :ti-accenq(^,ò.:neE'chiusaiMla:mìaN^^^ 
ietterà. % :che siâ Òrmai inevitabile ar-1 f 5,;^?S|l^J^|^f^^ dél^minislro 
rivare a'questo punto, iion v'ha-,dub
bio'che ne sarà in parte mancata la f̂ ^^^^W^* 

ìzione del minìŝ tro jinipetto" àlla'C^ 
merk;:$iha1inente aK disposizioni 
relative alla repressione deV contrab
bando e quella sulle franchìgie doga
nalî  dì: Genova, non.j furono accettate 

d£J'non potersi ricono-

discussione finanziaria che ̂ sì sta fa-r:'̂ Q,"a|e^ sarà il risultato' tfclla lotta? 
cendô  e tanto .maggiormente quando |Te l'̂ o'̂ m^^detto^ vi saranno vittorie 
:̂ alW génèValê î pâ sersî  alla-^discus- ® scgnfì|e •pr2ia!iì';ma: p 
sione parziale dei singoli progetti. Dilpar: ^^ì^ìJpa'vt saraiinp̂  perai.^Oiiai-
gi^ del primo progetto ministeriale I stro. quelle vittorie luminose per ]Q̂  
tenne aggieraataperde^isii^n^ ed mj- Hualisì sétìte|;jntìfrancatc>^^nellà dire^ 
Bistro, stesso,' ìnspji'ato daÌlarpu.bbl|Q^̂ ^̂  della cosa pubblica. Eccoti, rriio 
opinione," che aveva avuto campo di [Caro ŴĴ*̂» ̂ ^ situazione, del ministro 
manifestarsi per mezzo dei manifSttPje dgl^ Xampra. Ora i^jjpì, .se ,^l^i ^̂ ^̂ ^̂  
rièri del Regno, sulla tassa dei tessuti. ! possibile camminare ^ÌBf^l'modo,^SKRòtóa. 

I 

1c>|gi1cir esprìmere tm^voto su qne sto 
argomento : édî èî ihe 4î  sig. Fdcffiièr, 
nominataji,queVp^ impcrtanto, vada 
senza indugio àRomalper prendere in 
'tosino la direzione della sua ambasciata, 
,::u « Il govèrno, secondo noi, tardòtrop-
no a farsi rappresantare presso ìl sa-

%nrtto italiano. Ci si: risponderà'che 
la nosts-a ambasciata fu una delle.pn-
me a trasferirsi a Roma,,e che.ua spi;: 
tìcie^té pérsonàlrfimaso pr̂ f̂ posto alla 
spedizione degh affari. Noi lo ssppiamo 

abenissimo; ma ciò che sappiamo pure 
,|>ggidì, e ciò |jbe è a co,uo5cenza dì 
toUV^I^^^ che la, insprgenzg^p^l^^ 
le quali TpfisQhòy^ fra i doe 
: gabinetti non pòttebbero essére'vaii-' 
itaggiosamente tratìate che da quel ài-
plomaiìcOj il quale al suo talento del 
aietó»japginnga ]'ppportukit0i^ 
sere ben indettalo coi proprio goyeroo, 
e di parlare in suo nome: eh accniì 
subalterni trovansi di rado in tale si-
t̂uazione. Si può dunque dire che fi
nora, e dqpo il tras-ferimento del go
verno ìUli£̂ QO in Ronaa, un vero rap
presentante 'dtjila nostra „poliiica èman-
c'&ìÒ in quella città. 

«Possiamo,noi continuare in tStW 
ceftezze? La sorte e; dolorosi conlrai-
teimpi iiiflaiì;9np troppo a luogojn, tutto' 
qnestOr.;&Atre> Là^bomina clelsignor 
m Gbuiî rd era'stat3i"'bGn accolta, ed 
era còsa assai fàdile far pióotarne^ìé 
cessare il provvisorio;' Anciìtì allori'il^ 
gcjyerno ha troppo tardao. Il iraltaio' 
di pace' di Ffaneoforte poteva discu
tersi- a ^ Versailles ^ senza la presî nzf" 
|BÌ signor di Gouhrd, e qiMo fua-̂  
zionànb non avca d'uopo di aspettare 

M muliato .deiUf petizioni dei vescpvi, 
giacctìè il voto W quelle pfctiziom, qua-' 

élanque possa essere, nou ha niente a 
che fare colla nomina di un npprer 
sénUnte a %cm, nomina reclamata 
tanto-dal nostro interesse che dalle' 
convèhieiize politiche. 

A forza ds aspettare e di temporeg
giare, il governo si trovò di naovo im
pacciato io sognilo alla crisi mìniste 
riale, che, affidando sl'siigacr Goulardl 
un portafoglio, lasciò aperta un'altra 
ivolta la suÉcessione al suo pesto di 

Fa £ssai diffìcile rinvenire un tito
lare per qóMl'MKièciliiY la scelta di 
un diplomatico, là quale del resto deve 
GÈ sere subordinata alle necessità della 

apolitica e all'apprezzamemento de! ga-
bitièttoV che dovfà ricevere l'ambascia-̂  
litore, 81 cono plica, nel caso speciale, pei", 
la coDdizipni pecnMre della capitale ì-
taliana. 

Due agenti rapprfientano, in quella 
città, la Plancia:: rapo è accreditala 
pressò ir governa che prese il posto del 
Sovrano ÌPonlÉfice: raìtro è aèiii'èclitàto 

,presso U Papa, e siccome il Re d'ita-
lia,ie4i Papa sono,.per. necessità ne-

m» 

• < 

« A . E®RHO:VIA, 
MANTOVA-LÌEGNAGO-ESTÉ 
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.(Dalla Gazzetta di Mantova] 
Jr egregio cav. Spezzani naaggipro/del 

genio ci manda la sejjueote lettera ehe 
ci affrettiamo a pubblicare professan
doci obbligali alla sua cortesia. 

Airegregio signor Direttore 
delia Gazzetta' di Mancava 

Cadutomi so t tomanoì l» CO. vol
gente annata, del Giornate di Padova, 
VI ho .Ietto, riportalo dal giornale II 
afèmm-irdi Chìoggià un arefcòlcT 
che sì occupa della riunione qui av-

miM rnnri^ftlt^-vltrft'ìi^cnvfrno fran- Venuta ([^«iàslodaci dei Comuni internici aoo,aellJJ^,A&ov£rno.p^ 
cere trovasi costretto a scegliere rdue Ma- tova-Legnago-EsleVe siccome l'au-
aml>&sci|tori in niodo'che, servendo ih toro di detto ariicolo man festanflSi 
.appatenza a due interessi diver|ì, non m-iiò allarmalo di queM'OT cerca 
cessino col (atto ìiìreaolare li'loro M' dimostrare la conveifiéhza diridiri-
indotta ŝ É&do un solo principio, eU^J^^^I^^*^,^^^^^^ 

iVv - =>' j 11..-Ì-• "•••....L..^... . rov.a aa-.Lfgnago a Rovigo per.Baua 
neirunico scopo dell^nleresse frapcese. e^Là^rnìra a fece d Le io-Es le , 

Si dice che la scelta del 3Ìg:^^FBar^|credopW^ 
nier corrj.S|ionde,a questo duplice scopo, j scèré a qlfffiti può in'Ufelsarè la cosa 
Qu^todil^iomatico soddisfa alta prim le'Qìié imparziali bòuvinzioni 'ìn̂  pro-
còbdìzìotìè^él f8licé%mpifflet4odellai^°n3.,.-. .̂  - „ ... - , 
sn^ mis<(ifinfl- ecli è RÌmnatlî ri'ainK I • "'^oloo perciò alia piu -Vòlte espe-
.SM,.M8sione. egli e simpatico ainia-| j-jĵ ĵĵ ^^^^Qp^^gĵ  ^̂ ĝ ,̂  g -y_ ^^^^^^^^ 

J ia ; l suoi antecedenti lo associano al | je seguenti corisider.zioni,,spoglie dì -
Pre-

.sto punto di vista la sua .̂nomina è .sentera ai Jet (Tî deila ripû ^̂ ^̂  
considerata dagì'ifólfani come «na prò- ?̂̂ ^̂ .' ^^ ^^^ egregiamente dii-'elta. ' 
va di benevolenza da parie del governo t M l t e ^ M ^ r a U ^ 
f.on .̂cfl n'.ur/.r.^fl X n,.,.*,*wl ,K„-i sesso di interessati risuta evidente che 

^^anctse. D al^onde, è_pur vero, che i rpertrrelàtivd Wffeè^ îì̂ tî lprincî ale 
oiiensùn ,dd, Papa cspr̂  qual- [ assegnamento,sul concorso-dî  questi, 
che timore: il sig. Fournier, diCtino|,eJriteuuto come .naturalissimo^^c 
^rhrmm^^mkmìù^é. f^r^^^^^^ stia la 

dalla 

t 

essi, è ' ^ u r i » d^làt<Ìrr'^^he ,forso|;,q'igta,̂ (̂  conmm^Jggj^^ stia i 
JStl) itMnrin una Bl^ì^f M | ' k i ^ | ^ M ^ I S ^ T S ? M • . . , ì specu'azione da intraprendersi ne viene 

vv . .. ^̂  arrestarvèlo di cWnsegtó̂ iMf̂ gica, che chi si fece 
11 ,>̂ aticano vedrà con sfavore questa]jpiziaiore,dì,questa l'avrà studiata nel 

inctraggicra il gabìanto italianòln una 
via acticaUblTca anziché 

doloroso per^gr«ressi della Chiesâ  aft^'iJfe ^̂ ^̂ ^̂  piùmleressatì 'nel-
cattolica 1, intrapresa. 

;Noi"à,b^ian>ocre4„_ch«,il.igu,rftJ^ 
.Th)ejrs,,avrà^pensatoatulte.queste5con-:ign(lò da parte il iratto, Mahtòvalì-
:8ifferazioni,,e-che. fermando la stiff'|tiago chenbn; hS^iitò luogo a con
scelta siirlgnor Foarnier sì sarà pre-4̂ ?̂ ^̂ *̂'̂ î̂ ;HQ #̂ prospetti^ preaepta 
ventivamcnte assicurato che le appren-^'^/^^^^A^^^"^#PM!]*m^|^.S ^ ^ 
Sinni deic,|toMn,osono^n^^^^^^ 

:f ̂ ?..*ll̂ '̂P*^*^^^^y'0 f̂̂ ĉese preaso |̂?BvinCÌe di VeronaèMiiPadovaViffoba 
Ĵlijiòvprnó italiano toifWstrerà'purit'n .trovarne, eccettp-Jiipìtatissimi in-
iVipèra di coneiìlzione dài'ambascia-fteressi ..purame.nto jocaìi iii.,cQn,frpnto 
toro,̂ prfS30.iliSaulo Padre. 1 f̂̂ l̂ PĴ mdî â̂ osp̂ ^̂ ^̂ ^ la .manuten-
v m^ppst̂ l̂ iéspdmiamo'̂ iî  votô  dheh'^S^S^^ attuale,strada nazionale.̂  

^signor>ournì.rnopardi^^:W^^ 

lervazicne, se mai, ne fu ano. Noi oon[pesìaerì*dòli,,circondanò di,.Chìoggià, 
^pniQ. pì?ntó'alferni:§lV^^cî 'preQccu-Ì ^̂ ^̂ so-d vî&U inte-
^amo'assai poco dell'andata, rd^ la 5 '̂'̂ ^^ "̂̂ ^ *? medesima,Jn tanti anni 
venuta deî ^nrinpinì̂ 'iipi opnApii ; [Aisistenjia, ,ha, cr̂ cijp, a-que i,.j;ho. la 
.̂  Ma, nel monaento attuile, la vi|ìy|pej|.(3̂ f̂̂ ^̂  

! l i® ^Pmo%} UM forte RiWin^^^ p^g. 
,Ualia guarda la Francia cftadiMd8pza,̂ ŝ̂ ^̂ ^̂  
8̂ ,i\ngh'\*con ostitità. Qciel partitó'è' ac-i. Man.to,Ŷ .4'a!t̂ ^̂ ^ non, potrebbe 
c€ssibile allo sugfìestioni della dìplo 
feazia prussiana, la quale, oatmN: 
mente, molta a prcfì|to ìi |||Ìriotismo 
e ramî izlone degi''ìtali|iìî ^^Per, oggi 

IìM«S'e'assegQ|mepto sopi:à uà 
.abbr.evjamerito per Ferrara, ; poiché 
quésto "lo tro 'èra béti maggiore '̂ òpî a 
.un tronco Rolo-Ferrara ;di"Chìl. 58 
per Npvìy Cchcoriiia, Mirantjola, Q.FÌ 

t^. 

,VPglian);(̂ ^ limitarci,aUoccare di volòTnale,,Jinea,4'un'importanza strategica 
.questo argomentò senza insistarvi più!ÌReonlrastabilp,^poco cqstQS .̂.̂ ^̂  atr 
Oltre; ma scòngiuriaino il governo dell ^^^^^^^/^^piV^'^^^'f'"^ 
eia'Thìprc a nnn A:».iDrn M; «A.h-ni^i ^" ^̂ lo beuefizio, cho accorcià' la 
n!:v 1 K '''A-̂ *̂ .̂ ;"'̂ '̂ '\f'̂ *̂ *̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ di Chit. 60̂  fra Borgoforte e 
pencolo, che si mostra snll'ftnz20utel|Ferrara,^ oltre a procurare i seguenti 

* altri benefici; costruita che sia la fer-
' • _ • 
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rovia Mantova-Cremona, Ferraf-a iro-
verà un altro abbrenàméDtò dì ChiU 
26, pérMìIàno; poscilPtin altro an; 
Cora per Parma e provenienze dì Chi]. 
23* quando fosnero concessi ed ese
guiti il tronco Saztara-Parina, ed al
lacciamento Rolo-Guastilla;, combina • 
zioni che accadranno tutte, eìilififìpocà 
certaftìente non ]on ana pf'iiM. ragio• 
nevklìssipie in senso industriale,,,ed 
ÌQ4ì:MfisabÌU, alle operazioni de'la di
fesa nàzohiTe sula clestra di Po. 

Lâ ĵpDgiunzionevJnv̂ ce, dellâ ManAl 
tova'-Lègnago a Mpuselìce,̂ jér Monta-: 
enana ed Este, préspnla Maggitn van-s 
tagfii locali congiunti ad altri consi?, 
derevoli d* ordinò' ^enerfile che meri*' 
tano tutti di essere., presi in attenta 
considerazione. Questa linea o'trees-^ 
sere la pù breve,da C'Slruìre, avvi
cina Padova a M. ntova che ò quanto 
dire Venezia a fi e rio va di Chi). 17, | r 
|li rffrè'tfàcciàiò e profilò assai mB_ 
gliori, e minori mterruziooi alle Stà̂ -̂
zioni, che l'aUuale Yerona-jadova. La 
conversiooe deiròrà. strada nazionale' 
in provinciale nescirebbe meno sensi
bile perchè"gl'Interessi che.̂ CfùfStà ha 
creali non vengono dial'oS'ii; uè va'" 
taciuta'là--(Possibilità'di vederpjQ.se-: 
guitó'à'prirsi una pù pronta^comuni-

.cazione,fra Bevilacqua eXonigÓ. 
TJD'aiira seria r flessione si deve, pur 

fare per rimptirlaoz ,̂4om ,̂erciale di 
Montagnana, cittV Jhe'per la prima, 
mercè la sagace inimiiva di'egregi 
aitta^imV^frà'cui mftìtace ricordare^ 
lli'̂ 'éspertissimilindustrìali s'gnorìinQ î 
menico Chinaglia e G/B. Garbin,nou-̂ ; 
che l̂è'.aUivissime.Autorità, locali, ésno-
nendo ragguardevoli capitali, introdusse 
in Italia la stigliatrice della canapa e, 
dèi lino. Impresa di un avvenire briì-
lantissirao pel nostro paese; per cui 
tutti dobbiamqitìssere jrati e favorire 
chi primo ci additò una tal fqpte di 
ricchezza. ^ ' 

L'articolista del giornale^di.CbiQgp 
sì preoccupa ancora delle altre tre e ir-
costanze che seguitano: 

, 1 . Spesa del. nuovo Ponte sull'Adige, 
' che esUé il tratto che' da'̂  Legnalo 

andrebbe ad Este. 
2. Proseguiménto fino a CbiOggia 

dèlia feri-oTìa. 
: ; 3. Coudizî fli slralegicbe del trac

ciato di questa. : 
'Alla prima circostanza non occor-

rebbe. rispondere ma per sovrabl|on-
danza dirb.-Cbe per quanto rpotesse 
costarBi rimpianto ;̂ a: Legnago di un 
iiiPrPontesÌÌ!rA::ig6,,l'importo re
lativo non si avvicinerebbe''mai'alla 
maggior spesCCPbe esigerebbero%sei 
Cbiì. di più che misura il tracciato 
Legaaeo-Rovigo, per la destila d'Adige, 
ed 1 pm elevati rmterri che esigerebbe. 

. Seguendo l'ordine pr?so, parmi che 
la secopaa circostanza non abbia da 
spargere dubbi, per la scélta della 
nàigliore congiunzî inèî che presente
mente si studia. È quella uba.questione 
complicata assai.e giudico che si.possa, 
lasciare ai posteri il compito di de-, 
finirla. Sono persuaso che, nescirebbe 
pìù'breve e meno coiCtS ì̂à̂ còngìùn--̂  
zinne di ChiOggia con Monŝ .lii'e che 
con Rovigo; ma sia neiruno''ó'ne!l'aìtrp^ 
modo rilengo%chè importerebbe una! 
spesa taìuaente grame sproporziona-
tissima ai tenui unii che potrebbe of-
frii'è7 da farmela oggi' considerare uria 
impresa chiiferica atteso lô ŝtàtò prò-: 
sente delle finanze nazionali, 

- ^ ^ ^ - I l I 

Venendo finalmente alla terza ed 
ultima circostanza, quella che riguar-' 
da la strategia, ecco -che in questa 
pure :non 'posso 'Concordare: perchè 
al a mie viste m proposito, che non 
pretendo pero che siano inappuntabili, 
soddisferebbe assai più iWacòiató Xè-
gnàgò-Este-Monsèl ce ; che l'altro Le-
gDago^5gd|̂ Lendinar|sSf}vigo. 
' Io suppongo che la difesa dello Stato 
abbia perduto, da quelle partì,, la linea 
dai confini cĵ e si ritiri fino ai colli 
^«gaW 0 qrt^Ju,Rrpfittaudg^deii|,fa-: 
vorevolissinia posizione che la natura 
le : ha preparata, facciàlestà, e pròciifr 
di respingere [Jlavànzàrsl del nemico, 
ma reso vano detto suo sforzo, non 
poŝ o mca pensare che sia suo dise
gno quello di rinnovare la prova di li 

,a.̂  pochi passi, stalla linea dell'Adige e 
,:Bóàra, mi figuro che' si dirigerà sen-
;;6'.indugi alla forte linea del Po; ed ivi 
:CQncenlrandosì bei punti vàlidamente 

È sotto qtìéèto ascilo che cotiliSW-
poco utile all^dipsa nazionale la pro-
getata :,fe:ron'à̂ ^̂ MantovatrRovigo,̂ .per 
Legnago%JBadia, ed utilts-ime invece 
anz' quasi iridisperisab'liquetìa dflian-
tova-Mons lice, per Lpgnago ed Este, 
e i 'atfrda Bolo a Ferrara, oltre gli 
attlcchi dì Rùlo-Guastalla, e Suzzara-

*: 

^sTìxm-fif 
'VZ 

.Parma. 
Se però sbàgliassi.nelle mie previ-

siotii,,la,sqrte;^,del,tratti) di Eerpp ì̂a 
Legnagò Este-MQn|§lice non cambia.; 

Ipercbè quando, in graza di questo al
lacciamento, il G .verno avrà ottenuto 

;con liese sacrifizio il tronco Mantova-, 
'Legnago, che lirta'ggìormente gli deve 
ftìteres^àre, si troverà :più facilmentê  
disposto ad appoggiare ìtnche ,i desi--.. 
;deri degroltimi cittadini dì Badia, Lén-
dinara e Rovigo; di modo che anche 
Chloggia potrà ili"' séguito ricercare: 
•d'tìnirsì a quél punto;.ch9 più le con̂ ^ 
j^errà. 
' Poste còsi le còse, riè consegue che 
esortile Provincie, interessate, e p'ù 
specialmeiite^^loro; comuni che ven-/ 
gono iiilersecati da le linee ferrate pro-
jòsfc, parte a' pròfitta-e della /irco-
'stanza favorevole cbe loro s';$;pré5eti-
:tata per vedere a céfrefe la Vaporiera, 
'pél loro territorio, e parte a pròipuo 
,v^re questo, b .nefic!o;:tutti,ĵ Qi,a por^r 
all' opra con zelo, so.Uecitumne>i*felàr-, 
ghezza di vedute. 4 

Mt dispiace.cbeun' indìsp̂ iBÌzione di' 
parecchi, giòrqi ini;abbia faitò trovare 

;;ìi]̂ pc'8Ìzìone da non potermi più vali-
aamiite, e co la debita diffusióne oc-
•cupare di quésta teehdaf ma, sé farà! 
,d'uopf», riprenderò,Ip.argpmento tostĉ ;; 
che mi trovo io miglior stato dì, saliite 
è pertanto con. parlicGlare st'mà mi 
raffermo ^ 

AffezWMtissimó Àvikó ' 
ANDUEA SrEzzAli. 

, D. S. La presente trovavasi già sotto 
avanzata copiatura quando mi e stato 
fàvóritò anche il n.r.Gl̂ dèl gioriiairdC 
^Padova; nei- quale;'colia massima sod:;, 
disfazione ho letto ,una.forbita,lettera, 
del, signor, Ingegaéré'̂ ^Digi AiU^che 
trattando t'oggetto stesso che hS'sópra 
accennato, com&inà a cappello, n̂ Ila 
mSbza cÒilf-^irvedùté. Mi felicito,̂  
ptìrciò d'aver trovato chi mi ha pre-, 
venuto,, in cosa, eh0 tanto ititeres,|a.,_3tl. 
pubblico.bene dirigendogli una cordiale 
stretta di mano. Bli ripeto. 

•' • A . S . 

=: LeggèSì nel ConsdtutiormVt^ 
t stàio d l f f che il gab netto dì 

Versailles aveva presetilat'ì a quello 
di Brusselles delle osiervaziooi,circa 
i' soggiorno in Anvcsa del,, conte di 
CbambordV |̂ai>pìamo da buouà fonte 
che iàlè 'notizia è inesatta, ma sap
piamo altresì che T Irigblllérra sì è àdos-
sata la responsabilità di dare ài ^Bel
gio il consiglio d'astenersi, con cur,a4ai 
jOgnì cosa che fosse per àccresce|o g'f 
imbarazzi della Francia all'interno. 

• . • - ^̂ L- - . r ' v . _ ^ - _ . -

ln.aUunii,circoli poli ti ci si agg'un^e, 
che il re,,4eop,p!,tìo a^bia,sc itto direl-
tame ,le ài conte d- Ghambord per vo-
dere di persuaderlo ad accettare le idée 
4'una f sione cogli OHéVns; ma anchf 
qiièstÒ téniàtivo nob ebbe alcun sue™ 
cesso. 

AUSTRIA-UNGHERIA 10. - Un f(ŷ^ 
g'io czftCo;dì̂ P»;aga:TedatlO;Jn,tedesco 
perora in,,modo decisivo a./ayo '̂̂  ^^ì 
ritorno Mi' Kossuth a Pesi e delfastuti-, 
zione per parte di lui della direzione 
'̂ éV'piflitOi|iI).c6 che Kossutft ' solo iV 
àttie îé ài'^diflti ùngher*̂ si e che gli 
czechi, salutano con calda simpatia la 
risoJU;iooe d'indurjp '̂a ripatriare. ; 

'^-^.y^^agblau reca fra le sue'̂ b̂ô  
tizie recentissime che avendo il prinŝ ! 
C!pe ereditario dell impero gerinanica 
assunto il pratettorato per la Germa-̂  
Dia allesposizione mondiale di Vienna, 
'esso verrebbe ih quella capitale iti set̂ "" 
tembre ptì'̂ visitare il pà'azz^^le.llei; 
sposizione stessa. 

RUSSIA 9. — A^PietroburgoraUv 
toriià sequestrò,,una quantità dì opU;„ 
scoli' cQuaunisti. 
'̂%RAGUSA, 5. — Leggiamo nella, 

Gaszetca. diStmcusa; ' 

â città fidò dalle prÌDie ore dt slam-, 
maglina era imbandierala, e la Bandai 
r̂ azionale ne rallegrava ,(0 contrade, 
colle sue armonie. ''••1^^^ 

Alle ore 1,|jJ 2, in Piazza Vittorio 
Eraannele,,avéva,luogo, con grande con
corso di òittàdìhl, là rivista passata dal 
sig. gfiuerale cóihàildantiì la divisione, 
conta Thaoo di Revèl. 

^ ' - - I ' ' ^ ' I ' 

;̂: Come al solifb, le truppe stavano' 
schierftfidtto'ihtfìrnò 80p;̂ :a;luia'so'à' 
linea, fi:outè alla Piazza, ed erano rî i 
murcabili por la bella tenuta. 

Tutte le autorità governative,,8 mu-̂  
nicipali assistevanori-allasoleauilà dalla 
, Loggia Amulea. , 

Terroinata la rivisUjl sig. gener.'Bèi;̂  
guiti) dallo Stato. M3ggÌore,jpllqcaya î, 
di fronte alla Logiia ^&f ì\ il'filL 
Tan*o egli che il signor generale Ddl- • 
l'AgViò portavano,in lùfigb del cappella 
montato, il nuovo berretto di-.ordi
nanza. 
.̂.-Sfilarono primij Wstca: in Hesta,'! 

•volontari dell'Associazione 1SÌ8-49, 
:q'ìindi i reggimenti dis f̂interia, 2ì'*,a 
SS**; suoc,fidevan()|le mi jzie del distrfe;ttp,y 
in capò'̂ àllé (luaìi abbiamo veduto collâ  
massima compiacenza un bel peloitone 
idei vòlÒntaH '̂dr iiĥ ànnò̂  che sfitàrcin^ 
con franco portamento; é|dfóU! parec
chi e.3 fisionomie sono/ ben notê ^ alla 
.bu>na società padovanai 
, SeguironQ.rariigUeriai)J,a cavalleria. 

• ^ ^ 

• \ = - i r r 
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NOTIZIE ITALIANE 

; ^ ' :1 : 
Si annunzia, scrive la 

\ i i 1 ^ ' — 

ROMA 12.:= 
Nuova Roma, che il papà subito dfipó 
Póttàvàrio di Pasqua terrà Concistoro. 
per provvedere alle poche Sedi vescovili 
tuttora vacanti in Itala. 

) 

^^V-LHiA-^ " / T 

TORINO 13. === Domani mattina avrà 
luogo il solenne trasporlo df.lla salma 
di Giuseppe Lafarina dal cimitero alla 
stauone di Porla Nuova, per essere 
condotta a Messna. 
t̂̂ H P̂renderanno parte alla cerimonia la 
guardia nazionale e le principali au-
lorilà '̂ civili e' militari. 
; SPEZIA 11 -^ Leggiamo nella Gaz-
j&ettaWìMm: 

Gli sludi fatti dalla Commissione 
parlamemare su le condizioni di difesa 
del porto della Spezia concludono per 
la necessità di costruire una gran diga 
atta a sbarrarne P ingresso. Non si 
crede poter inapedjre altriiiiénti 1' in;r, 
gresso di una forza ad una ardita squà-
dra corrazzata che non sarebbe arre-
stata da fuochi incrociati di batterie 
da costa. 

NAP0LL12.4== leriPRe e 1à Rê ^ 
gìna di Danimarca con una ventina dì 
persone di famiglia e, di seguiiof-tra 
î îiquali il niinistro residepte a'' Roma 
ed il Console a.Napoli, andarono al Ve
suvio. Sm6n|arònò dalle carròzze avanti 

ij'Osservatorio ove MfoSo ricévuti dal 
professor -Palmieri, e dopo brève ri
poso fecero rascensione del^ono. Ri
tornati all'Osservatorio e^prespopTi-
storo se ne tornarono. (i'M^ótó) 

^ h M » * - 4 ^ ^ ^ 
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NOTIZIE ESTERE 

Domenica sera. co,n4lco,oyogl)p.delle:̂  
lo giungeva fra noi il genjarale Sher-
mann:-accompagnalo, dal ,>uo,.aiulanl 
Gl'ani figlio del pi-e îdenté '̂della Rér̂  
pubbnca americana. 
, Ieri visitarono il [Museo e le anti-||i 
chi!a, e stanotte putirono per Malta 
col piroscafo postale. 
,̂ _,SPAGNA 10, •-- Le notizie sono tutte 
'reiltive al ra'àviménto elettorale. La 
coalizióne dei partiti, antìdinaslici pro
cede con.empita energìa a Madrid e 
nelle Provincie, e non,lascia molta.spe-
raoza di vittoria. Ciò che è pu de-
plorabile si è, che, se pure il ministero 
ottiene vittòria, sarebbe in ogni caso" 
una vittoria dì Pirro, e si tornerebbe 
presto da capo. 

— *Là GazzmiUfficiale di Madrid 
pnblica una cìrcolaredi; Sagasta ai g0|-
vernatorl, delle Provincie: a pn posilo 
della coalizione. Sagasta stabilisce m 
essa un paralello tra le v ste della 
coalizone e quelle del governo. Rac-

^còtóàhdà^àt̂ govérnatori Posséquio della 
•legge;,.energìa;è risolutezza per farla 
.Rispettare:•soggiunse, che davanti alla, 
band era dei coal zzati, sulla quale nes-! 
suno dei partili ardisce scrivere le sue? 
aspirazioni, n governo spiega la sua 
con quésta div sa: 

« Libertà, Costituzione del 1869, di
nastia tìi Savoia, ìntégr.tà del terri
torio. » 
^. ;1NGH1LTERR%^F1ÌÌ5J^^ successê  
•una dimòstraziòî è̂ in Hyde-Park coâ  
tro il bill relativo-.̂ ^̂ ^̂ ^ pubblici. 
Il s'gpsOdger,,presiedevaJl;;^ineetìng. 
Parecchie mig'ìaia di persone vi pre-. 
sero p:irte, Una copia del bill fu brn-
ciata pubblicamente. 
.-SVIZZERA 11.- 'Si. ha da Berna: 
, M governo del TÌCÌDO annuì alla pro
posta dì Roma di tener una Conferenza 
per la regolazione qai rapporti eccie-
siàMici di quèr^tlàftee/'' 
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La Gazzetta Ufficiale dell' 11 [marzo 
contiene: 

l̂ JJn^Regio déeretô  del 20 febbràiô  
ÌS%IW^sce_cQjìie legaljueRt̂ jsî tente, 
!â  società svizzera per assicurazioni sui 

• traspòrti per via di temie d'àcqiiCfe-' 
dente in Ziirigp,, 

2. Disposizioni nel. corpo delle guardie 
:;i<loganaU e nel" perdonale dei notffi 

Uao deì/sq.'dati,.dX«Pe(nonte Reale 
strappò gli applausi della folla per la-
b Ina invero straordinaria nslmante-
'nersi'iri sella,-imenire il suo cav.illò'' 
impennavasi ostinatamente, facendo tali 
scait eh©' un cavalier6.,diiTado, .se la; 
cava nella. 
'. A un'ora^fe truppe rientrarono ai' 
rispettivi quartieri,, 
• Più tardi aveà luogo presso, il sig. 
siGenéràle Comindante la Diiisioie un 
pràMò'̂ di gala. 

IB'asifàr'à. S lea le . Questa 
mattina mi sono,s5j,destato dolcemente 
commosso al. suono, della fan far a,,reale 
eseguita dalla brava nostra civica banda, 
6 qublU musica; mi.parea, come e più 
che sempre, bel issima. 
: Ma, ahimè! in riga d'arie son troppo 
brevi [e compiacenze de poveri ^ao-
iràntil 

^ i , -

i Giunto appena alfjarlante caffé della 
rVi'tória vi trovai un MàéstfÒ di mnsiBi'̂ ' 
il quale, lemme lemme princiiuàhdò 
adìsìngannarmi,,,tei;mÌDÒ.co:t̂ .jploder0. 
il, proprio, intimò sentimento, dicendo 
che îa Italia, patna di massimi geni 
musicali, quella fanfara e-a insoportà-
bile, era un vitupero deir'arté divina. 
^^Mocne n'aveva eia piene e riboc-
canti le tasche di queste melodiche 
suscettibìlilà, volgendomi adiun vècchio 
mio commilitone dissi: Alle finestre 
d'una famigeraaavventuriera vidi,una 
bandiera della nostra assai più bela, 
eppure mono di noi la muterebbe con 
queHa. Ed il maestro qaa 1 sorpreso f 
come'̂ r̂ entra ?Ufparàs;òhò della fantaî ài 
con la bandiera? Ed io, ; e! entra, ̂ q 
signore,̂ ..perchè ad ambo ci léga un 
pari sacro affetto; perchè.ambâ x̂ 
dussero Me più ardue e gloriose im-
tjrese, e con esse, si realizzò il sogno 
di tanti'secoli, il; sospiro di tanti coar-
tiri,,, l'unità, riodipendenza.d'italia. 

persone d̂ gli avvocati Beggìato, Cer-
iinirClemencig, Frìzzerin, Fiià, Levi-
;Cî ita,-.6, Sriloffiff"' -;^m^-. 

P e r s o n a l e gSnilixSaHo. — 
Fra le ultime disposizioni troviamo la 
segufinte: 

A|ostini dòtt. Antonio nominato con
ciliatore déiìfìomòne di Urbana pro-
:VÌuGÌa dì Padova. 

- 1 " 1 " 
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., Hi^eiiacvtlo iti bencCIecn^ 
«a. = Domani séra, ore 8 1 [%, si 
'darà in Teatrd^^ .̂ Lucia "la: se-onda 
rappresentazione deb'4io. mlVìmha-
rtì^^o,.,e.iqnedi successivo M e avrà 
luogo la ierza. 

inviliamo chi volesse scanni Q hi' 
8ÌÌ&.^dÌ|;ig^rsi;^Ìe^^^ 
ing. Cassmis in m Ŝ.̂ Âgata, 0 alle 
gentili sgnore Patronesse. 
> -Non dabitìamo che l'opera così beae 
iniziata, troverà usuo 'usmghiPro com
pimentò anche in queste rappresenta
zioni. 

!Vot& l)ii*res*la sua giarell-
noii;^ Se non è zuppale pan bâ aato, 
direbbe chi'srripicca delie oss-irya-
ziÒni: quanto al cronista, birreria 0 
giardino,̂ è'còntento cheiilitorê ê cènno 
da lui dato ieri circìg|in' biìllissimo 
progetto éQ\\a,,,^,Società deU'ÀUegria t 
beneficenza 'non mancasse di fonda-
mento. 

Oggi. sappiamo infatti che la nre-
detta benemerita Società 0 inlenzio-
ì;iala di preparare, per la priissuna 
'st3glòne deĥ jSànto, dietro la Lng|ìa 
Amnlèiisutì bellissimo giardini aperto 
!il pubbrcq^d^ ,̂u,,tne ,̂ĵ qlt6^ â  
.mpaV'ad inxreVsÒ' pagalo, e d().ve ,si 
SaTrbbero dei concerti a scop^diBe-
lieiicénza. BenelntésÒcbe sarebbe prov-
'visto anche ad:'.un •seWizÌò̂ ;'dir caffette
ria e rfls(aurane,,,.m. mòia da soddi
sfar̂  Wutle, (e. esigenza. Nan.̂ ^ 
cherebbero né illuminaa qp], nÈJ rappre
sentazioni drammàticiié, he fuochi di 
artitiz\o, ne altri variati traitemmenU, 
ih mòdo dà battezzare per dirittfqoBr 

%i:tròyò col nomedi GIÀRÒÌNO DEU'AL-
.LECRIA, 

L'idèa'ferita il'plàuso'più sincèro, 
yéisperiamo che p r̂ effettuarla II Ma-
<nìcipia sarà disposto ad accordare tqltfl 
le facilitazionu.un giardino infatti, dove 
poter ricrearsi, e prendere allegramente 
'un pò"di''frésco in estate, Mn'buona 
Jcbmpagnià, era.,un vero bisogno per 
Padova, 

•'s 

^ i , ^ 

Tcaù-o Concordi. 
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IRANCIA54#w Un ordine dal mi
nistrò dell'interno trasâ egso dal dî  
rettore delle pòste agli agenti; della sua 
amministrazione interdice l'ettrata e la 
.circolazione in Francia del giornale set-

fortificati, ch^„ai, sarà approntati, op-- jtimanale intitolato il Dmpean blanc^ 
porre la più energica resistenza. rpubblicato a Jersey. 

ronaca 
E NOTIZIE VARIE 

' AnnSve r sa r lo . — Per celebrare 
il compleanno mi S. M. il Re d'Italia 
e di^S: A. R: il Principe ereditario, 

Assoofiaalonc d e g l i Ayvp-
esttì. :=== Come aannuziammo, ièri a 
iSera sì tenne adunanza, e furono prese 
le seguenti, deliberazioni: 

l.^Di chiedere al Presidente del/Tpi-̂  
bunale ed al^grocui'atore del Ré'lihò 
,sia disposto d̂i ,u,n conveniente locale 
àiu|o,4§gli Avvocati nella: sede del 
Tributi Uè, interessando all'uopo anche 
la rappresentanza del Comune. 
:. | M M . ^ { r e . 4 al Presi
dente del Tribunale, perchè non ̂ ja 
'iòfeÌTóttÒj còme avviene ora duràn|e 
Ift udienze civili, iil sei-vizio di can-̂ ^ 
pelleria relativo al ricevimento di atti 
e documenti e alle iscrizioni'a ruolo, 
• % l » t e . appo^fe kppiogato al co
stante adempimento di tali mansioni. 
^. 3vDi cgmtp!care,ali:a$^^^^ 
y » ^ . M ^ t 0 d|j!|n^^a4eg|^e al 
voto da quella espresso sui nuovi pro
getti di legge giuirìdico-finan îarì. 

;4. pi affidare ad una Commissione 
4ò,. studio e la redazióne di una peti
zione al Parlamento, concordante'còl 
voto suddetto. 

La Commissione riuscì eletta nelle 

Le fa-
•miglìÒ' illegali {Jaux ' kmnd^e^^^m!^ 
;ierì séra' legaliriéntó '''fìschiate:s;non si 
,vuol capirla che, in, Italia questo ge
nere di roba pon,fa più agto.;̂  
v j ia commedia non̂  potè firii^sì^é•si 
d̂iede manp;aLl.a.Co ŝê na,è di rusmei 
il cronista uscì di teatro iser non esporsi 
al pencolo di russare egli stesso. 
; ' T e a t r o «arSIff i ldS*^ L'isti-
.tutp ,fi;Odraminatìco J/p̂ ^̂  
darà domani sera (13JV,gjlé5,,pre 8̂̂ ^̂̂  
suo gratuito, mensile tfàttenirtìenlo col 
dramma interessante di Soulliè intito
lato « Clóiilde di Valéry B con farsa. 

BBrwitnre. -^Per questa>'voUa 
dicmmo il. peccMp,j::nptiJJ^]iftcc^ 
nella speranza che a buon inlenditor 
una paròla basti. 

Ieri sera, alle 7, quindi nell'ora ia 
CUI è maggiore il movimento dello per
sóne,' dalla porta di un ri^egòzo in Via 
S.; EgJdìoJ'ùsci UQ̂ ifacchìnò téifendòìn 
mano un:.^aso,... non di fiori; coperto 
da un meschinissimo straccio; ,ei,î olla 
massima indiOrerenza, come se si fosse 
trattato di un gradito profumo, andò 
a versarne u contenuto in mezzo la via, 
:e; precisamente dov'è il sigillo dell'ac
quedotto comunale. 

Peccato che jn̂  quel momento iion 
sia passata qualche guardia del Muni
cipio, che giungendo io tempo, avrebbe, 
non. bé dubìtianio, fatto rientrare l'in
civile eoU'odoroso carico^par la porta 
d ond 0ra uspito, 0 gli ayrobbQ,conte
stata là òòntiravvenzione SòpSSte fatto 
compiuto. 
' Ma che sia sempre bisogno proprio 

delle guardie per far imparare la 
creanza ? 

A p p e n d i c e . — Siamo spiacenti 
che labbondànza della materia ci ab
bia costretto àdHnterrompere anche 
oggi l'appendice Bf^M^mn^a •:^rmmM: 
la rìpre|jderòmo ben tosto per cpoti-
nuarja sino al termine con maggior 
diligenza. . 

iA^^jMffitotf*^ 



Coni jz io affidarlo d i P i o 
,^c.— leh il prof, cu stona nainrale 
ĵ qsesta università civ. Giovanni Ca-

î npstriò! tenne nel. Teatro Coniunale di 
piove;péPfiòntodLquel Comizo agrario 

;-«na pubblica conterenia : «.Sujjli uc-' 
'"«eelli amici Je l'a^ncojtura e sui daaoi 
,(che reca imo smodato de la caccia J 
Assistevano alla fionf renza là maggior 
parie delle aiitórità del dìétreìto, la'dlll 
r6zione,e molli aocrdel Comizio e un̂  
pubblico numeroso. La confî renza che" 
durò un'ora e mezza, fu asc/ltaia eoo 
molta attfnzione,ed applaudita. L egre-. 
f̂fio professore M i r ijdàDiera;.jlaf,p'ù: 
sémplice e la più evìdutite feceiòccàr-é^ 
con mano,, i; vantaggi che gli uccelli 
re:'ane;alj:agricollura,e,̂ impàt,r̂ ĵ uant(:̂ : 
deve iuteressare a tuUi di tutolare Jr. 
loro esistenza. Dobbiamo trìbutara'i 
nòstri enconnii â ia solerte direzione di 
qiiél Cffflzio ;ià'"quale-^ sa ottenere'̂  
che persone tanto competenti quanto 
il prufaCah^strini cou-̂ prraoa.m suij, 
aiuto per argomeali di:Sl,yÌtaÌe intè-̂ ' 
resse e di pubblica utililà. ' 

S t tvas iouc e r a p l n a . = : Verso 
le ore dodici della noUe scorsa una 
comitiva dì qnaitff malfattóri' ancora 
ignoti, penetrò medifinte rottura net 
casolare di certo G;̂ jo Giaco.'̂ p.;COQ-
taclÌQO del Comune ,̂di Lfgqarp,ll)i^^ 
slrelto;diPìpye,;Messo;;quélJjsgrazla& 
riélì impos îbiiità di far l'esistenza, e 
di cfifamare aiuto, avvolgendolo fra 
coperte e cui5cìni, lo derubarono di 
tutto quanto possedeva in una cassai 

' mina.al siiQixiettp, per IMuappr̂ o dì 
circa Jìrei)30^%'den^rp.ed 
vestiàrio. I ladri poscia fagjiròno'seri-
za che si possa rdevara della direzione 
da essi presa. 

Il Gajò riportò qualche contusione, 
essendo stato atterrato, e percosso con 
PmMT^W^gerip colle , ^ . 

L'Autorità fu tostò sùr-Ìaogo,.e si 
operarono intanto due amstì di pen-̂ i 
sene pregiudicate'e sospètte del Co
mune. 

Si continuano le indagini' per la 
scoperta degli autori dell'invasìòner" 

A g g r e s s i o n e . — I>a qua! he 
giorno ~s v.inno'ripetQQdo,certi fatti,, 
che non Qeppn̂ ônoì}|,favoro delia trao-
.qnilli'à p ĵbbiica, é''che rCndnlfio sem
pre più Mafiiféslò î'il-bisogno di accre-̂  
;Scere ii nùmpro. degli agenli^elia ;mv 
curezza. 

lerrse^^a,;:a]le;;o,re;iO pom:,1o stù-; 
dente sig. Sardi Ern.̂ sto, mentre.cami '̂ 
minava in Riviera S. Michele, venne 

Idron»Hia. — Leggesì nel Secoto dì 
Milano in data 13: Da Settate venne ieri 
verso le ore 4 pomeridiane condotto a 
Milano su dì un carretto certo Stefano 
Gatti Contadino, d'anni 26, che circa 
quaranta giorni or sono era stato mor
sicato da un:gatto all'indice della mano 
destra. - Quel contadino era trasportato 
•all'Ospedale Maggiore, offrendo tutti i 
sintomi deiridrofobia. - Giunto il car,: 
retto in- vicinanza della Porta VÌttoria,f. 
ii Gatti spezzava, la corda con la quale, 
lera avviato, balzava dal carro, si av-
ventava al conducente„e Id-mordeva 
alla mano ̂ quindi correva verso le guar-
die daziarie,, e, tento, di morderle pure.. 
Lé.guardie.ebbero grande fatica â  

Uenerloffrión '̂ fu che coPfnezzo di co-
perle, che poterono riassicurarlo nel 
carròversotto la scorta dei vigili urbaniv, 

Ju.consegnato all'Ospedale. ® 
MXo iS tab l t imeuto eretto ad'Orbe-, 
(elio per la,soda artificiale ci redime 
da uri^lialzeilb di Smolli milioni annui! 
Che "'sì pagarono all'estera un beh 
trionfo per riridustrìa italiana, 

9J£̂ é$.«> c^«£l» Sfta&B 4';i\'Er<ilÎ i 4S& 

BuLtETTiwo,44,12 marzo 187^ 
-̂ ̂  NASCITE-i-̂  Maschi N.l, Femmine N. 2. 

MoHTi., — Zumbìasi,Agostino, fu. Giov-
.vanni, d'anni 80 liS, santese, celibe, dì 
FadQ,va.,..f. — Tedescho,Moisòjieone,di 
•AUegraj.Hd'arini 2' e mesi 3, di Pa-.̂  
,dova.,,.2.. 
. -r-DaW IslUulo Esposti. T-Xi"^ barn-,: 
bino espostÒ\dî  giorni:J. 

— nèi?fl.,iÌ.j,Casa:di. Pejifl. -^ Rosini 
Giuseppr*ftgStìtòhìo, d'aniii S8, falé,' 
gname, dilVerPriai'coniugato/;4f 

— nella cdka di Ricovero. — Grillma-
yef Francesco fu Giòi'gid̂  "d'Ianni 77v 
regio pensionata védovo, di Padova. S.' 

,ja. OSSERVATORIO ASTRONOMICÔ  
di PMova 

15 marzo 1878 
A toèzaodHr^ro di PàdoT& 
Tempo mèdio di Padova 

ore l a m. 8 ; s. 57,6 
Tempo xaod. di Roma oro 12 m, i l 1 24,7 

ciseS&ìia s,lV&Éezsn di m. 17 dal «nolo 
dì m, 30,7 dal livallo medio dsl mare 

m: 

''•> 

tenne Roma, ma ritiene dovervisì re 
slare ad ogni costo. D scorro dei par 
Iti politici è d l̂la coniìzlf ne della Ca
mera, Jamenla la SQ^iplezza. Affretta 
'ì g'Orùi, che reptiti uba lontaniii^^l a 
concUiazioDe fra la Chi6?â <aàlO!iStalo. 

i r ' 

Là Commissione gn't erale del bilan
cio elesse a oresideata Mi aghetti a vice 
presidftut) F.jD4u<ia e P'sauelti a se-
gretarii L^SVA e Farini. Nominò pure 
le soitocom-niéŝ ^̂ ^ pn singoli bilSncì. 

E il Piinggjoph ì\ segua te: 
Rima, 13 marzo. 

Anriùnóiasi che S. M. pasierà^ia: 
Roma una'' grande rivìstla milllare IB 
onore di S. M. ir Re di Daoimarcà. '• 
'' Malli digutati sga^ partili per Gfl-
l̂aova onde.aasiitere.aifaneralidi Maẑ  

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

^L^ DI PÀDOH 
VERSAILLES, 13. — Thiorsnce-

zmi. 

vette iari Fbaroier che partirà per 
Roma, questa seUimana. , , 

Jiotizie da Romi confermano che ir 
iPapa aia deciso di re t̂a^vì. 

BETONO, 13. -^Ripartizione uffi
ciale d^l|eJota2Ì(^nkIu&jiy^peJed8^ 
fico Carlo, Moltkfl, ROOQ #Mant€n ffel 
ebbero 300,000 liUeK. Goebfìn W^Td r̂, 
Delburrk ne ebbero ciascuno 200,000. 
Vĵ j|t, Rĥ  z, Franse^ky, AWvnslebcìn 2̂  

jiiimautiil ne ebbero ciascuno 130,000. 
|P|fincipe.,^Aug'i^to di Wu:-temberg, 
'Àlvensleben 1°;ì^ìstrov, M mÙeib-Kvf-
cbbacb, Bose, Stalonaget, tóMsilxkl; 
iKimeke, Slook, Obornit?, Fabrice e 
Sujhow ne ebbero ciascaao 100,000.! 

;,in Via S. Apollonia rimpyttd.airAng_ 
riaj N, 1085,4) si è aperto un nuovo-
Negozio còfi grande assortimento dì Tê  
fe^Je. Intòvagliatf^'FazzOletti/Ascir'*^' 

jhanL Madopoìan Sliirtìng, Guornituro 
da-^vola e molti altri oggetti in Bian-
cberia, il tutto a.PUEZZI TALIdapdter 
fare la concorrenza a qualunque Bazar 
ò altro Negòzio tanto ai nuovo che dì 
vecchio, stabilito. 
• NB.!i,Ŝ ,fàl̂ .Iat vendita,̂  dei sopradetU 
artìcoli anche all'ingros'so. * ;>:: 

'•?\'^ 

^^•*-!• ff#^d-*s-'. 

% IRE DI 

i -t Ji.^' h'-^ 

'L^-^r 

I -^ 

te. 

..,„il̂ *Sflco/o di,Milano, coeliene iR îe> 
guénte telegramma'pa;riict;hre: 

R mi, 13 marzo. 
' Alcum.cons!gUeri.muaÌ3Ìpali voalioao 
provocare da) Coos'glio comuoajecjl'sle-, 
créio per la erezfoàe dì una la pilla e 
Si na busto io memoria di Mazzinî  
in Campidoglio. 
, ^li„ Comitato privato della Camtra 
termitò ieri Ja; dis mssioné ' deî  Ko< 
p t i ioàilitàri. MWleipdtatìpatttoio 
,&u diversi articoli e fecero varie rac-
comandazioDi al mÌDÌstero. L^oaorevole 
Giudici formulò alcoue molfìoaziom 
tendenti a dire mi. migliore cl̂ fioi; 
zioae degli onsri diretti degli officiali 
noQ combattenti' deli'esercito.'éìiggerì 
di cambiare; il nome del Consigiio su-

eriore di Sanità in Comitato; di Sa-, 
H i a n r roiniHro RfcTO^̂ si dichiarò fP 
vorevole alle opinioni di Giudici, dette 

Jfi:iSP^S^M chiestegli, e ammise in 
•massima le raccomaodvzioni presentata, 
SialWandosìUimciiterle colla Gunta. 
La Giunta riesì composta di Bsrtòlè, 
Barru'p, Corte, Cosenz, |FamBri, IFa-

•̂ riiiì;-Giudici, Giani, Malenchioì, Morinì 
e Rasco. 

i - i ' 'J??^:^i i: ' 

Il Re 4L Baviera ricevette 400,000 tal-
lerìw^dispéiisarli'a su5 piacimento. 

fiOMA, 13. - Tfì*rÌDflìpe di Galles 
arriverà quijl ,16 corrente per incon
trare il Re di Dauimarca. 

Aruìm sarà ricevalo dal Papa nella 
fitbs'iiitìa settimana; 

COStANTINOPOfffi 12. -

a,chhppi:terà^al Caffè Antetìbreif poria-
moiìcte contenente circa 50 Lire jn Bi-
glietiî dìi Banca, alMecart:(rdavisÌta, 

J A MPa,kUera chiusa seriza indirizzo. 
- _ jttj ;,»-h-Hi"iA* 

-V -V , l i ; 

ì •• 

• ; 

• i ' t 

.verno coachiuse oggi, eoa Ctiriaùk!, 

.?;!)grî f(js,,Effdodì,,pxesidente del e r e 
dito mobiliare austro-ottomino; nna 

'cÒtìVGbjiione sulla regìi dai taba'schì. 
PARIGI, 13. = L'Assemblei degli 

^^^ Î̂ Î M^^Lfòî ale di ^SyzTtcoaobbe. 
,cy iFcoasigìipdiamministrazionì^afi' 
'coàformemaàte àgli statatr^sl^bllendò 
iiia nirnVa base per la percezione 
delle tasse, e ricusando di [convertire 

fRi i lÀ PlSTÌ!E î4 liSgiLO 
Piazza Unità d'Italia 

Incoraggiata la sottoscritta ditta per 
i&Mon suòcessotottèhtìto^ e compati-
^mJ^ W r!spettpbili e, gentili,^, 
mentori, per le sue distuite già cono-̂  
sciute ed esperim«ate^ iT^̂ cciê contro 
•PeltefeJ'.lt̂ e le.:quali. da poco, tempo 
Vengono spacciate del mecleslìuo farma-
tOj,,avvisâ  ; e proméa^" aiMraii^qÙe-

II Go- !̂" "̂̂ ^̂  ^̂  mantene,i;e,..sempre,lii. mede-
^̂  ^^ isimàqualitr]iHmÌata^^^^^^^^^^^ '̂ ' • 

Avvisa poi che a scanso di sbagli, l'in
volto dì queste, porterà 1'etichetta 'di 
.negozio eoa i-inciàio'ne'̂  delie medaglie' 
avute, e per la spedizione, la cesia tutta 

t i 7 i . 3 marzo 

aggredito da uno sconosciuto, che teolò 
dynvólàr̂ jjli rbròIogìo,':mÌ qael fur
fante fece inà'e i suoi conti, poiché 
j'aggrediio noo,.perdendosi d'animo, 
'gU,|djedê ,unâ ,̂,b,upna,ibâ  
percosse ah ihe con una chiave, cpstriii-
geridolo a cercare salvezza nella fuga. 

Bravo-'il sig. Sardi ! 

6>Ìai*Ìo di pubbj|ca sicurezza del 
giopùp U mìrzo 1872: 

, -jérnsii. '-— Certo GMv-fabbro (er
ralo, oltre di (Usturbare:,l'oi:diR.e pub-' 
blìc(>,con ŝchiaijOuiazzy^̂ ^ 
prendere a gabbo le guardie di P. Sl̂  
faille qùali'venne arrestato. 

Fu pure arrestato Z. G. siccome 
ozÌQso,,,e sospetto' con denaro indosso 
di dubbia proveaienza. 

I C a v a l i e r i . ;>: dia «licci I tpe In 
peri col o;v;:;.̂  Scrivono da Roma che 
il Ministero ha ordinato che sì proceda, 
per usurpazioni di titoli contro coloro 
che, vittime di un indegna ciurmerìa, 
si fanno chiamare cavalieri, o common-
datori dei cosi detti ordini di S. Salva-
tQve^ di Rodi, Gerusalemme, Mont-Real 
cccl Molti fra gli artisti teatrali sono 
insigniti di quest'ultimo ordine, cbe si 
concede a chiunque sia disposto a pa
gar poche decine di lire. Era tempo che. 
sì facesse cessare .qi|,e3ta indecente b̂ ^̂ ^ 

. (Dal Trovatore) l 
tSm o r d i n e d e l jg;lorue CBIVIOSO. 

^ A tìtolo di curiosità, riferiamo il se
guente ordine del giorno che, secondo 
il Journal de Rome, verrebbe presentato 
dair onor,evolq, Toscanelli, noto, per le 
sue eccentricità, nella discussione sui 
provvedimenti flnanziarii: 

* Considerando che U ministero non 
puo\ essere rovescÌÊ ti:̂  plie col cannone, 
la Camera paap© all'ordine del giorno. » 

Barometro a 0'-^ mlU. 
' Térmomotro centìgr. 
Dir. © forza del vento 

, Stato dal cielo , • • 

• ^ - . ^ ^ . ^ • • 
•>|= _^ 

ENEI 
nuv. 

ÌÌ-Ì::S'-MI^ÌÌ: 

Deposito vini dèi Reno, e d'Asti. 
;.. Si tienepoisempre,fornita delia Regina 
ì^ìh iP!iste,.d,aJ,e,i chiamata,nuovavPasi* 
Marghertia, specialità ppopria. ^̂  ^ •"/ 
:2-232 VlANELLO. 

^ ,̂ , bOCieta attgalme ate, UniversaU io -Leggiamo nella. GAzzEn-AlMEoioA di.^f-
Socìetà anonima francese.' ^ f̂**̂^ ̂  maggio 1869). - É inutui;4i 
^'"VPneAirYi?c ^Q r»* -̂̂ «irî ŵ indio^i-e:^ quaUaosiadestìnaa'la T e l a 

VfcKbAlLLIib, 13. = : L*A^S6mblea «" 'AmlcaGaHeanlperchègìà t roppo 
nazionale approWcon^501 voti contro•r?W!P|«?i^v. '̂̂ ?v^°]?^^ npi:;ma lii %ue 
Ani n ;• I • j M , ^ " " " " J le principali città di Europa od in molta 
104 l'articolo primo dalla legge rela-, J.'Amerloa,. dova la,„T.<5ia GaBilmiì? 
\x^h. d\VInternazionale. 
: PARlGuii l&ilr lncipi dì,Gill63 
partirono stasara' par Marsìglii. 

\v^*^-*:. 

NOTIZIE DI BORSA 

Dal mezzodì del 13 al m«zzodì del U 
Temperatura masulma •« + 12'',4 

» minima •- 4- 5*,7 

ULTIME NOTIZIE 
iimi^!^ 

C A M E R A ,JP EI D E P U T AT1 
rrl-

> J 1 > « ^ , 

Seduta del 13 
r I I I 

%rt^?flyii interrogato da D^ySiut; 
dice Giacomo sullo stato dei ìavorì 
della Commissione sul macinato spiega' 
le ràgioni'liel ritardo, dovendosi pro
cedere a lunghi studi e procui'arsi dati 
este$lssimi gg| farina l?̂ yorp. cpmpletQ| 

Ripre|^eai'la discussione sui prbv^ 
vedìtìSQti fìaanziarL 

La iJi/ornifl nel suo uum. ,73 con-
tiene uoa corrispoadenza da.Pa4p,ya 
inijl^dàta'10 corrente, nelU qualeĵ r̂ b̂̂  
prbpòsitó d^lla'letteri' pregévole, com-j 
parsi giorni sono nelle nostrf'co'ontie,̂  
dell' ingegnere s'g, Luigi! Aita sulla far-

.rmLegnago-M mtagnpa-|sle44od^ ÔbbL 
il nostro ;:s!st3ma\;4Wa8ciar posto a, 
'lltte le opiniòoi cim gli argomanti, 
di pubblica utilità. 
/-.Noi siamo sensibìtì molto a questo 
elogio,.l?uyojiu,,,p|0i;qhè fatto m UQ 
gìornab dì oppoiizione e in una cÒr-
riàpòhdenza cha salve le contrarie opi
nioni, tratta con pacatezza di giiidiiiò 
i'nostri interessi cittadini. • 

• . 

... Rrma, 
Rendit» itiliana. 

é P w . ' . , , . , . • . ,• . .• . ., 

•;Londr» tra mesi.. 
Fraoola. . .,,:;,i;. 
Pteatito nizlonaib, 

;.Obbi rogittibaeofai 
Anioni » > 
B;«aoi Nsziònaid ;%.,-:! 

I I \ 

A-zioni strade ferrate 
^ 1-V ^ 0 r 

» » 

Baoni » » 
Obbl. eoolesiastiobe 

13 
73 76 25 
21 38i |2 

26 94 
106 72 

89 S T l ^ 

736 — 
39 90 

472 -
332 -
532 ^ 

mm 

v/.Z'.A. 

Biiaea ToJcana . ,t|tì:i735 liS 

- -,'. :-.,!. 

,v, W Corriere di Milano scrìve: ; ' 
^̂J Come una curiosa,coiao|(Ì6nza, no-
Jiam9>;,.oh9,.̂ êfltre M si trovava, 
a Pisa do^e dava l'ultimo acolito, gli 

^ f i ^ t ; . ; - . 

-ir 

. . . . . . ^ 

svizzeri lo credevano a Luganô  e se-
gpalavano da parte sua e di Natnan 
un nuovo tentativo di spedizione in, 

Nisco. parla in' favore rispondendoJjtalia. Il Bund di,. B^na'segSìò il 
agU op|ìonentì. .̂̂ ^̂^̂  - . . . a . -H, , È 

Servadio combatte il sistema ed il 
progetto dal ministro; ne esamina e 
critica le vìiifie parti ; lamenta le spe-̂  
culazìoni di borsa l̂̂ trova che si ìià 
alla rendita u%y£ l̂ore fittizio. Dice 
non essersi fìtte le economie promesse, 
respinge, la conversione del prestito 
Dazìpn îl, 6 il servìzio delle tesorerìe 
alle Lancile. ; 
^ Sella mìnistrftir und^ichiarimento 
in rettiffca. 

I ^ L 

Massari pronunziandosi in favore 
del progetto si estende sur campo po
litico,; e confida che a llQm#%ravvi 
una vita nuova, una forza e un' attività 
maggiore nelt* ammibistìpazione 

pericolo ia ueàtìoia molto viva e ir.? 
ritaià, e k Gazzetta f{cinese dal 12 
che ci giunge stamane, d;ce che il 
Consiglio federale manijò a Lugaigjja 
ano incaricato ?i verificare]! fatti. L'in^ 
caricato ha venfiSato a quest'ora la 
morte di Qilazzìm e l'assenza 
stesso Nathan. 

•\rj:-.-J- z^ 

Lo stasso giornale ha per telegramma: 
Moma 13. 

•- I ^T I I " = 

Si assicnra che le^Bancbei ìnterpe!-̂  
late dal ministro, aderiscano al rinvio 
flallé convffiitìni pel servizio di teso
reria ad altro tempo. 

Oggi si tiene un meeting alGolos-
Diceiseo pel monumeato a,Mazzini. 

Parigi, 
KoaditK &;aei®f)£e 3 0\0 

» iUliana 5 Dm 
. » » _ _ • - . - " • - - • • - " l i ' • - - " ' ' - — - • * . - ^ " 

Valon diversi 
Ferrovia; ìosab.'Ten, . 
ObbligRxWi > 
Péwòvié romane ,-éfi^i\ 
Obbligai. ' » A^M".'.^'-
Obbl. Fere. V.K; i8é3 
Obbl. Ferr.MtìridicBfili 
GiuiiMo„,aRU'It^ìia:, . . . 
pbbl,' Regia TRbjiaatò 
"Aziiini T*b»oohi / > .;?>; 
iCrediSo mob, fraaeftse 

Aggio dell'orò per mille 
Consolidati Irigleoii . . . 
BAQoa Franco-Itftliena 

Londra, 
Gonsoiìdato ingléi^'^^l^ 
Rendita Ual|iAaa . . 
;ljombard0''"''''/•,.• . ', 

Cambio lu Borila' , 

$pagaaolo . t . . 
Vienna, 

MqblU^are. . . . '; 
'pÒmMi^àe , . . . 
'iùslriRoha . , . . ' ', 
Bftnoà Nàsionalo . . 
Napoleoni d*o?o . . 
Cambio fln Parigi . . 
Cambio sa |jondri£ 
Rendila an&trlaaa . . 

Berlino, 
•AiJiiiylsehe , . . ., 
Lombarda . 
Mobiliare • , 
Ronditi .italiana 
TabaMr." . 

14 
73 82 
2V3è 
26 92 

106,75 
89" 60 

733 SI-
40—, 

472 1^, 
232 ^• 
530 — 

86 80 
I735"fe^ 

13 
H.>56'"̂ 7T" 

12 
56 72 
68 85 68 90 

482 
263 -

h I 

204 75 
213 50 

475 —' 
700^^ 
89 32 
25 37 
2 3 ^ 

92 5 [8 

477 — 
260 25 

^ i f ! 
183 
205 25 
^ i 4 ~ 

480 1 

rioeroatissima. e quasi cooiuae. È bene 
P̂ »̂ .̂ lI^T7ertire ^^eome^msUe. alfcrê  Tele 
seno poste m éircolazione, cha hanno 
milìa^a^chef^re,colla Tela aeiitmni, 
:;0:;a arnica, ne portano solo il nome. Ed 
l»f4M,,»PPlìcate, coma,,quellaf-Gaìleini 
sui calli, vecchi induriménti, òcchi di per
nice, asprezze della cute e .traspirazioni 
ài piedi, snìle ferite, contusióni, affezioni 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra. 
azione'che 4iiellà dèlderÒtto bÒmune fid 
è perciò che la T e l a a i r A v u l o a « a l -
l c n ^ l ^ ^ l ì M c ^ h Ì 8 t a t ó - i ^ " f Ì o p l f ^ ^ 
gode, e che- si fa-«etopre maggiore. 

Prezzò itàÛ B̂ X̂JNÀ̂  scheda (ftripia. . 
La Fai-irnacla Ca l l ea i i l : ria Meraa 

i:T «̂̂ »̂̂ it̂ ^MMapo ,= spedisceì̂ il̂  ri6^dio a 
domicilio per tutta Italia contro vaalìa 
postale di iire?'t,80. Rotolo conténent 
a schede lire 10 . 
•SI vendono, in padoya dalle farmaal* 
Roberti Ferdintindòi'iallaf farinaoìa dei-
rumvepsità, Gaspariai, Zaanatti, - » 
'inagazzìnò^di droghe Piaaarf;ò::;ìila^ i-,: 
a Vicenza^ farmacia Valeri e Gpovato ré 

jBaasano'rFabris e Baldassaré^^^ Jlfito-
Roberti Ferdinando — Rovigo, Òastaga», 
6 Diego -7- Leynago, Va.{avirr T^evigil 
Zanetti e Zaaini ^ÀOria, alla farmacia 
oiiro^he^'ia dì Dornsiiioo Paalaò fo—-
Badia, alla farmacia Blsaglia e naUff 
priiiaìpah fap^acie del Veneto. 

H -^ > ^ 

^i--ì},^=?>tMUHL>i-

l ^ r S 

VendM^ 
alla Librépìa editrìitìe^f. s acchetto 

. , - . ! • - . - -

89.37 
25 33 

2lv2 
92.3,4 

522 50 550 
' 13̂ f̂ejp&f̂ il • 
923(4 92 sii 

,sfili 
Bli i^ 

: i - " -

31 li2 
511i4 

ESPOSIZIONE PePOÌpÉ B SflMSilli 
delie' . ,'••••'•'-"•'" 

Principali istituzioni giuridiche 
dalla Leggo dì unifioadone legislativa 

j aovellamente introdotte o m'ô dfeoat© 
^ di' '; 

Gf B. SALVIÒNI 
dott. in Leg^e 

Prezzo Céut. Ss 

344 50l 341 
209 30! 207 50 
390 2SIL385 
845 ̂ i 843 
882 -

TgMg-Kfjiiastra--. ' . . 

9 

t 

•-a 

111 20 
71 50 

.V 12.-1 

P257i8 

•• I r 

673i4 

110 -
85 -

13 
233 3i8 

DI, 

SPETTACOLI 

TKATUO, CONCORDÎ  -i- La drammatica 
compagnia' C. Vitaìi|ni rappresenta: 
DoH Màrzio alla bottega dì caffè^ dii 

cbe non approvò \ mezzi con cui si 

: 67 5i8 

Bartolomeo Moschin gerente^ nsp; 

ÌE%U:ar!o Goldoni;.e ria/T^eima delìe^ca-
• * ' " " ' rnelìe,.— Teatro illuminlto a giórno 

Ore 8. 
- ' * -- l 1 /_i L 1^ ^. I J^fv^H^-i^F- TBATHO GALTSR. 

pouettistìca Salvi, 
Conìjpagnla ma-
Or e,7. 

I - I 

•'M 

' / ìV 

_.IAl 

'1 

' I h i 

m 

T*É'^-PV 

1 ^ ' 

•.^^ 

ti-i 

•^ f 

' . i i^ 

vliistì^e^i^aiHfi^ 

J N - ^ ' 

I fi 

'% 

^tì 

•tm 

,-i 

.-t4MJiS^rB^_ 



^!Mr 

m 

••I _ • ' ì 

9P-

*-.-

^ ' • 

J -J 
1 k F,: 

I I . 

:-' TI ^ L 

^ J 

ìik 

i_ ' f 

^ ' ^ ' - 1 > . 

DKPADOVÀ: 
:;:•--• 

'•_ -1 \ - ' " l-x r i 

mrrmvMm • H I . ^ J r .F! I ^1 H i . ^ -^^. - i r ^ ' 

ĵy '̂l̂ '-lL^Pfl'̂ '̂ jTrs ^fl^-iL:'ÈVÌ7'^>-'"^>ii^-*p]f:^^r^j-r'"^^n 

5 i-\ 

:^-lf^l-7l -^^^itl^'^^l^Sl^^ ^ ^ 4 

/ 

^ N. 3433-458 Dlv. ÌI , : 2-è36 

^ ' I L SINDACO 
(Sci c é a t n u v i «SS S'^adova 

• asperso df^glimt'roi; 3, 4 6 0 Ì6 della 
'legé:0\55'giu'gnó;)865,suÌl'ea^M^^^^ 
• p e r tìaus^ liulità pubblica.' 
• - •'•Étifi 

^>V^-';,ii^---i^. ^ ^ - ^ • 

-f 

«S«t<;iBin litdlotiitlttfo d a l RSUS. M C I S l l l i B i c o n i i < i r i i ; u r o i i a < 
{Vedi DdUtche Ktinik di Berlino e':JUcdicin Zeiischrifc.di/: ÌVurzburrj iH Agosto, ìii&^ 

tì 2 febbrt^io. Ì80G, eco ,;cVe.) 
Frcsso il c h i m ì e o . Ó . Ò ^ À I Ì I Ì I O A I V I Viu Mer^VigliV Ì '̂àrnia< îs^ ^ 4 Ùil^no. 

•B 

• ft>^. 

^ 

1 .r> • • i ^ ? . 
. T - i ^ ^ 

• | ^ > Ì ^ 

r V 

IlIiVìl w t̂ìbreria Editfibe F. Sacchetto - PADOVA >' ( 

• • V | . V 

" r h t 

. ^^ 

J,'che in seguito f̂  delìborazione 28 feb-
^''tìralo;^p,', pi'.' déì' CÒBstglìpj^Cp^unale viene corrce, 
.''da' eaab fritta d tiuarnli'por ottonerò ^lia svar' 
'ì '8Ìà^(ll.%toto,f,,tii^^^ 

a p p r t V d t u i l p i a n o di è s e c u z l o n è r ; d e l iicssmio jmò prcaonlurc aUestaii col aiiggello dell» JHIUÌCU coiue jicr (|ucble PiUolc, d ie voiuicro 
iiìl'amtìliamVfito-degii,,abocchi »!!« Piazze odoltatB OUBBÌ comtòeselu'siVolrimcdio nello,CliniohePruBSÌano,>fiebben(3ullinvchioresÌisiluU &„ 

t a n t o dtìIltìDflbÌtfe'(lÓmftÒ^dyilè B'3oolÌ*rie aì^cdì .ne parlnroimì giornali'qui sopa cilmì; ' ' - - - v .v...v.v.^, . r - : :^ , 
Vecchie e della ,7ia denominata Volto, : Ed ini;alti,̂ i\incndù e8se:alU''Vii'.lùj,spctiificà̂ ^ una•azion«;,^iyubivar cioè, combaucn 
d e l l o D e b i t 6 ' ' " b ' P | a z m d o l i o E ì b o , n o n o h ò Gonorrea, ngiscoiio allrcs'i come piifgalìvic òttt'iigono ciò clic dogli altri s is tendnóa 's i 'pu^^^ otte- ' j 
la demcjlizìpnoài^ tutto ilfr^periclitianla nere, se nnii ricori;omìo;;à.pgrga^^ . ¥ 
s tàbi le "detto le'"De'blt6 apprendendo l e ' ' In questo'gci';er«(tì'maliUìi(ÌXÌòi*sià^ ìliinculiazionc è cos\ breve e epcsso inosservato che 

>.. £ < 

J'c 

^.^ rT> 

>-.r. 
— 5-

l.i^rt . 

Bottopoate bottoghe-FOile case adiacenti , inuliJe;̂ è li^pariurnc, Bcnei-almeiilo ;appcrmJSÌ accusa il*8ciisodilv(lolorc lungo il-tanale.iio JiilUci-' 
ai :ct.Vlx)Ì?^|rtò^ri m 37' n 73̂ 7̂4 75, .76.̂ '-dio tionorro/2o:: rprcsonla pur esso V còaiiicìinf può̂  ilìvìdcrc 11 coi'so della 'mSìmm-in^g^siadli,' 

ì\mi' 
:. cioè: inliaiiimulorio, cbc è il più doloroso. gonorroico,,quando l'inliammaziouc locale ò diminuita , 

f L a ,ae'surjzloiìo,a^^ a degl i en t i o)!la bJennorreù aumrnlaf e dccrcsòento. Avvj pero uw i*Uru stadio elio è (jiiello Ciomco, ma oc-
•^'Wii'^oòÙtitiUrii'aiiaU^ Dart ìoo- ca(Ìc solo quando la malalliaj o p e r l a ,nessuna <juia* o per l'jusuliicienza dei rimedìLfO per una 

%-.^j^^L. ... j - . i ^ . i_ .if__ Ĥ - , j ^ i i _ * . ^ i t „«„-« .«««(jjijo 0 rindjvjduo affctlo, ihvccc di docrcaccrc si monlitnc senza doiure od mian làtèggiHto dì'ésécuzibriójSOhd depositati' causò Vnerenio mliammazione/, 
urcirale ero- ; 

per 
\i^^i i 

M r ^.- ^ ,^ 

S ' ^ -P u t, ] ; \ . : i ^ ì ^-r^ . '-X r-r 

J I L -
^i 

PARTE L' 
^ ^ i f 

, J: ;-̂ r̂ ^?-=s>>>; Ì:"S, _ ^ ^ n y j ' L ^ h 

•IPaàoutt "ièl^; ni 80 co» figure il. L. « . 
^r^:^s3Jiv _ •-.j •' — 

• - k - j - •,. * r t T 

' ' •aalÌeò^;9'SnrafWTpbm:; 
•' *«^assessore anziauo ff. di Sindaco 

'_ j i ' ^ l •> 
v^ ' x j • - •_ 

/ 

e, 

J 

,v,iSÌaQO,.,ooi,,(i'ind??le,reumatica oppui*e 
Ifgiònair'da'la bariéi sono sìciiriinénte 
Dl'tigati colli usò,,d«ll'AcQU\ ANÀTERINA 
per la boccii det'D()ltyriirQ.: PoPi-Mai 
Vl-nna,,città, Bogaergasae, 2. Mentre 
^onvL'itÒÌtiMfez#àncliiW';y(>^Sfchfl 
moslransl spesse volte inèfflcàoì, e che 
:tei^-esseró difflolU ad adopeì'aràro^att-, 
ohe per imprevidenza, per essere obà-
laniente usati producono oqn;'}^facilÌta 
delie inflanimazioni, l'Acqua Anaterinp. 
vjer là^ bocc#"invece leva facilmente 
con sicurezza o sVnzà timore che eé 
nasca.alcuna dannosa conaeguetiza*^^! 
dolor dei denti, in brevissimo tempo 
mitiga(i^()|;eÌVparalizzando l'irritaziPRe 
del nérvoj' ristabilisce la soHipcsà àr-
tnoniavfra l'esterno e l'interno erga 
aismo. 

In flaconi, a, L,;,4., e 2:50 , ^, 
Deposiifi'n Pàdova alle Farmacie Cor-

«elicR, oberti e Dalle Negare, Ferrara 
Oamastri^tftìear 'Niarchetlt . 'Treviso 
Binioni, Zannini, Zanetti. Vicenza Va-
laVii'.Vf bézJa ^Rossi,' Zampironi, Càviola, 
Ponci Bcìt.tu3er, Agenzia Longega, Pro

li fu méri'g Girardi. 2-194 , 

granulazione 
unendovi vi* uso 

"•^il'ono che. 
^nfcll'alirb senso, come dall'isttuziónc. 'i 

jXi]qono perù altri generi di malattie che vengono cin'atc con risultati pronti e soddisfacenti 

tetto 0 niinugi 
f^oÌTcro,aUe sanguiaughor^-coinc^^^^^^^ dopò 1*u8b !dii;3 •seatpU\di?q^^^ jiilì^ 

va a cessare e seoinparire, " ' , . ; ! 
\ C S Ó . ' B i l l O S I i ' ^ — Nella Gonorrea, acuta ossia receuté. prendcrac due assiemo alla mat-^' 

tuia u due ària seraj aumenlanuone due. a l 'mezzo giorno, dopo 3 giunu e portandole aiuo a'^novfì 
j , a l giorno; fic^npre. mezz'ora, prinia deliixasto. ,Ì^^^: : 4,. ] 

isclia Gonorrea cronica, nel sthrii^rmculi urólrall^ difucotU neirorinarcj ingorghi emorroìdarii 

eoa queste Piìlol^iè'è^^ c'andc-
lOj ingorghi' emorroìdarii della vcscieu, si nella donua che neiPuomo, senza dover r i - i 

• ^ . ^ • J ^ A ^ ' \ 'J 
L T*" Jp H -

PRESSO LA DITTA '1? .1^ V J 

Padova Si"; 

f^immm Badova 
Via' dèli Unwèrsifà 

ij. M ' "6RANDE ' ASSORTIMENTO 
-"•,r-r-.,h ^/!^f¥ 

CARTE DA TAPEZZEME 
da-centesimi 4 0 a L. 4 SO la pezza . B-239 

_ , b _ ^ •-J^"i 

' anche qualche giorno uopo tessati questi mah, | | j Ì Ì I : ^ I ! . I ^ / ••'•'^•..-- . ^ - ,JL;,:JI-1^:„„„,:.^ ,j :J^,- „„• :; . -. 
La cura delle suaceciiuate X'iiiolc non esijic narlicoluri riguardi nel genere di vita e nel .si-slv^Si 
ti dictetiOOj fiirHiIuonrdi;quclh che Vengono reclamati dalla malattia Uatcssa, eioò: astensione 4 

-^•i^u^&^--ii-''f>^:-^^-f. 'i-_- " - ' " - • ' i ^ ^ ' ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Stema 
'- {\oi ogtii sorta di iaticà, pi ìvazioiic, di liquori in genere, ed uso moderalo del vino ó dèi cibi mollo, 

oi^omalizzatu • r ; '-"1 

] 1 0 , Guardarsi.daU cqntmuo imitazioui. . ^ . ' ; .:.̂  
I nostri medici con tre àcato qualsiasi Gonorrea acuta, alihisognarìclonc di pi^ 

per la cronica. 
•"' Contro vaglia postalc'^clillì^^ai 4© o Ifì irànebljonìì^fii?^p6aiscono^^ le *PU-

,lole anligononoiehe, — I J . 3 . 5 0 per la l^rancia: IL. 8 . ttO per l'Inghilterra I j . 3 , 4 S nel 
BcIgip;.^IÌ;'é;%8^per^ ^ 

f •-;.:'••. 

•>'j^r^ 

AC^vA i^KnATiTA o . G A I . I . E : A I « I 

Usasi questo liquido durante le gonorree, si per bagni iocuh.di 10 mhmti due volte al giorno. 
; puro per inilammaziO)ìó:;del;^ con' dópp̂ ^̂ ^̂  

d'acqua IreddaV-c^'liepida. " i . 

r ^ " ?\i ^.v^ 

+1 

dèlia Librepia e Tip. F. Sacchetto 
IN PADOVA 

i,50 

2, 

1,50 

< J3ffiS«fflb Si. La Stenografia , ita
liana, secondo 11 sistema Gabél-
sberger Noe, con,taTo]e, ,11 ed. 
Ptdova 1871, . .• . ' , ./ L. 

' CJorne-vval X c w l » . QuaVe la mì-̂  
• glior forma, di Governo! Tra-

duzibiie dairinglese còn-pre-,;i, 
fazione del prof, oomoi. Puz
zati. ;PadoVà 1868, in 12. . » 

' tóTWjynarl,dott. A,, 11 I^uovp.i;)!;, 
ritto degli individuivé: dei p"ó-" 

• poli.:P^4ovti 186S,,4fliJ?,. • * 
C o p i e (a) (lì Roma erimperatore, 

^^Kàsimmaho;;;fì:àppbrtt della 
coj'te di Roma col governo 
nié^^ìcanò:PaaòvaJ857,/iri8.; > 

I iuss f tna prbfi-càv.iiF. Fisiologia ' 
degli Utinti. Padova 1870, In 12 
(BibìiptecaMeàica); . . , » 

EiCinBQlgne'prof. A . Linguaggio 
dtì{.![ii animali- con. ligure. Pa
dova 1871 (Biblioteca Medìcii) » 

HoniIbroNo prof. C L'ucmo bian-
^ó^'CTuomodltìbJdre. Latture 
su l'or ginee varietà delle raz
ze umane; cori incisioni..|;fiido-

'•- iva 1871 in.,l2.^, ... , , . ' • r " : f t tm '3 , 
G u a z z i é . lut'èìietto, memoria e 

Vo ionia, conversazioni fra zio 
e nipóti. Padova" 1870, in 12 
(Biblioteca ScoUggoa) . . > 

l i o n t a n a r i prof. A. Elementi di 
ebbnijmia politica,.II ediz, Pa
dova 1871,^in 8 . :, .'•;.. , , , » 

R o s » e t ì Ì puof. F . Sul Magneti-
etnói•Lezioni dì flsioa. Padova 

• 1871, in 8 . . . .' :̂̂ ^̂ . . » 
S e l v M e o ' m a r c h . P . Guida di 

Padova e dei suoi princiiiali opn-
Ibrhii'con inci8ionii-;;!veclut8'e 
pianta. Padova 1869 , , . » 

I d e m . L'insegnamento artistioo 
nelle aocademie dì.bell^ arti e 
nelle scuole ed istituti tecnici 

j | | ; | ' ^ g n o d'Italia. Padova 1869 
i n O l i i t # • . , , • , • • . i ' 

IdcBMtvÈ'lrte nella Esposiziona dì 
Padova dei 1869. P^idova 1869 
in 16; ; • . . » 

lSeIiwpfcrprQT,:i^;,U>Piritto dalle 
Gbbllgazioai secondo i prinoi-
pii del Diritto Romano, Pado-
Ta i s a s / / ; , , . . . i>:ÌQ, 

^^SAtfttlmi prof. « . l ' a v o l e dei Lo
garitmi ()0Q .pR ^lattato oli tr i" „ 

, gbnometria piana esférìcà. Pa
dova 1869, in 8. . . . . » 

JSelBul prof. A» Pellai, fabbrioa-
zìone e couservàziorio dei Vini. 
Padova 1871, in i2 . . . » 

VuvAzaEA prof. »« U moto dei si
stemi rigidi* Padova 1868, in 8 »= 6, 

dose d'acqua rreddavc liep 
Per le" dpimcV >̂  "'j'-'^)p"òKmpt:o allungai al giorno, spingendo" ĉ ^ 

forza Paqua oiide possa ihalliarc; io'jVm^ ' . 
É mirabiloUaisuà , azione" licllc tontusiohi odùnliaunnazioai locali cslerneV id'/ùppàndb dei î ^̂  

nollnu, e apphcandoU per due giorm sono parti dolenti od uniummatc, 
^É'-ftSsoluLamenle Vietato e di pcrieoìo i uso inlemo di qucsL^acqua per^carcarismo; o înoUó^mù^ 

nellti malattie degli, ocelii-
L'aequa sedativa vale U i i n l i r a e c e n t . t O alla Bottiglia, da ailwnHarsi in un litro d'àc^ 

qua,; e;:lncdianlc un vaglia poslaic di Jt»i^^m,^»« si spedisce Iraneatdi porto in tutta Italia 
. X c t t e r c lift W M g r a a i f t B i i f c u t o . a t t i ^ h i a t i J l t c k l t i c j t ' I e l i i c s t c iioavresfiiraril 

da.fllampare un volumijj Citiamo solo alcune die loceaiio, i caSi jnu imporlantl;. e ponno essere 
compresi anche dalproliMio alla ^scienza, • -̂  

: ! • S^àAto^f lu t ì anà i iDa lS^^^ — Lciiera del ^professor i A. ^vnìii^:^ di Shitgard 
18 0(/oòre 1 8 0 ^ ^^ ; 

• I l o •us&tb̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ di I questa riialfittiaj col sistema 

Erti' spedisce dietro vaglia postale le dette 
oMcilio per tutta rltalia e' air Estero. 

imico Farmacista .̂  
'''•'dLX 'à»*ÌS:'ilfflfca3LO Via Meravigli, 24, 

iGorioSciute per I tal ia , Europa, America per li itìcòntfàstabiU effetti 
5̂ La Farmacia 

^^Spficiifita al doMcilio per 
1. P1LL0LB.VEGETALI DI SALSAPARIGLIA DEPURATILE DEL SANGUE B PUB* 

OAtlVH, adottato dai Medici a Profeasori delle Cliniohe principali d'italis;; hp.nt4 
W'proprietà del,8iroppo e vengono.prescelte come più comode.a prenderai, maB-
sime viaggiando, più notì afondò l'inconVbriishte di recaro dolori'al ventre, com-
ie altre pillole,Durgative, — Alla soatoi» dLc. 18,,ceRt,,80,.al)a aeatolaidiiJi.S-
l i r e J.cO. 

2. „P1LL0LE„ AKTIGONOEROìCHE del prof, Po» •̂  Aî uBate ttsUo Cliniche di Berliìao 
t;8p6ci6?ò per la cosi détta Goooettà e ieti<ii>gimentì nretrali. ì nostri Sanitari! jno 
teicurano con tre «catolo ì& gaarigiono. —lOgnl scatola L, S, ' , 
• ' 3 . PILLOLE ÀNTIMORROIDAIil, per guarire 1« Emorroidi od ì dolori rsnmntidfi 
?^anclie di vecchia data. — Ogni scatola L. S. 

4.POMATA ANTIMORROIDALE, por curare wprevenire queste infermità, gaai'iitos 
. fnrosacei t f blÌt«vxolf4 j^ipuvJig'fiEhe^ InsdliRSFflnî 'ikitft g£ai3i(Su9aff-fi' e ÌBCE^ 

I I . ^ « n d i o 
'ic. ::>:(js(]'t4-Piilole. 

I I - ! : - • \ ^ - - 1 ^ -

A Vil lke; 
Dopo aNCr curato con hagiu, puigaU\i^ e decotti il mio male, mi giunsero 

questo:; 
VbiC Wvàhcésè4b'Q'mn ììcdwÓ càndoUQ a Bussano^ 

,, ,• . , Orlmm. ììi Maggio ìhC!>, . . 
G o c c i c e t a Croulca.>!—/.faopra H mdiviuui alletti da Goccia militarcj 12 li lio curati 

•collC; vostre, Pillole, gli aliri liìCQlsi&tema ahilnalc^e. colle iniezioni di Bisniulo;:ìHà^% 

. . , . . . , V . . . , 

ìtaliK, 
per di-

st'riig"f.*fer'e''T'e»ll8 *cccfiU,.aBdas»'2H8ei4«a^,JiiS(K(^|Mm causaie 
dalla''traspirazione,'"©ieeiil di5 giteii'MlffiCi,''M»pWcaK"é tóeSìa'ontfBi utiliasimo 

i:.Bp(SiE5[si!sa»lleBii«5 "'fE«ii|.ii.©wCj' 'fi'gag:liie, "tì̂ E t̂i'etS' o'w6aSBo';fl'''g;e'3wiiJi£'"!p«jt4?*-.-—- Cofita 
llpltsctiedfc doppia, L. UÀÒ franco pel.Regno.,, , 

^ 6. PILLOLK FHOKCHÌALl SEDATIVE del proìeaacttì PitjwAocA di Pavia lo quali 
«oltre Ja virtù dì calmare ,.e,,guarire le loss.ì, sono leggerment» doprimoati, spî o-
'oiUovonG e rtLiììlìUno f asFottoraiìoco; 'imrmàb ÌL PETT0 8Em^ U'VBO Dl'.l 

\ SALASSI, da quegli incomodi, ^h^jion peranco toccarono l'ó »tadio infiammatorio. 
i A.U grande, L.t'U^tMtigU»'pìccola. • '•"'"'*•• = - , ' - . : . T . ^ :•;• 

•is-nj^-'K 

Di miiior azióne ,6 parciò utilissimi nòlle pertossi ed infreddature, > come pure 
leggieri^ irritazioni della a;"»Ba.,e:;delJ»ffOBaclil sonori;zuccherini per la 

i i i m i o i u l e e VCJIÌ^^ e l ude r t s la It^iJt^ii r tati^^iu l a r e a yo j j t e e . 

jH 

del próf^sòre" Pigaàcca ehafdrtì^ 
soono piacevoli al pala'.o. >T?,Ì Si io Piilola che i ZaeGherlui sono usitatissimi dai 
ò n i a l a n t l ' e preuil'ìfttopl'pefricbiamareHa^voqa'e togliere la raucodme;;Prezzo 
alla scatola con istruzione sì-i Zuccharini che le Pillole L.. 1.50. 

: •!•' 7. lE l̂fALLlBIl-B KlTRO,yàTOvd(ìl^:pì'ofa8Sorei;g.,S6ward,:,Naova^ York 17 ottp-
. _ ^, ^ - , ,, „ . . . . \ bre*1830, cioò-poniata miss Wasliington rifcenèratrica dei cnneSfil, dol'a l iar lm 

''*!'«^*""^"*f "r*^*r^".?•>.r^^?^''''^."'^^^^^^ ,̂ ^̂  JJ ^^'annr.e jpirrenic,pc^,t^^^^^rtprttelsiitt?^neQ^ m c l n t a , fortifìtiàiil^BiullM»:^è'af^È» '̂àMétta dei 
ini4.P|̂ r,w^duo;:^^^^^ anui; fui â  Fiî è^e^^^ nosti-i medioi la modieiua.più sicura per l'erpete salsosà del capo L. 4. ' 
aCroiumciuik, ed in i^ilimo iiu s^usi sino n la r ig i , doyc couhui^^Jcl?L!.pn: e . l l i 

Adottato nelle OUniclià di Pavìa^tf'ai Genova/ e dai Sanitari della "nostra città, 

Medica diumonaie'aci" Òr/eans. 
1 5 rregial issimo signor I)oU. 0;- Gailcauì 

, Napoll'U Aprile ISGO, 
!StrSiis;fi]uciaU n i ' c t i ' a l l . 

1 50 slriiigiinc 
* •'Jlilano d , „ , „ . . »„. 

me no,ltornui;.;qualve!;a.pttrato;̂ ;̂  é;-coî dUi:i;-deÌ^^ ^l{ii che ' do^va 
anione nelle seguenti malattie: sSUUdc!«.nel.2,9 

lilaiBcuB^ d t n i e o U a Ùi BnestpiaaasloHieq apostcaiic 
^scr^sie, d^i sangue» Prezzo. L. ,6 .bottiglia granile. 

1,50 

voglii . : sono rinato a nuova vUa. Indelebile sarà la nuu riconoscenza pc^;;yo,^eì^vcnendo a Ka- Q p n f V P R ff n r wynRP- h i " ' W T ^ h ^ ' r ^ . U i "^^ì'fTmiH n « f « ^ ' ^ à p f l VìWfJrt^^'tir mar ia 
poli:̂ laniiua.casa;̂ ^HèvapcHav*tmo,a V A I l e i Circe. : J t - ^ " ^ f V ^ ^ ? ? ^ . ^ ' ™ ^ ^ ^ ^ ^^^" "^?** dal pristiarì OffltetPMi « dalle primaria 

^ ^ PrcMifemo SÌK (iffianr • ^--^^ ' / n ^ - A « c i i » r c c . j^ Levatrici dUtalia. Si m«<?pmanda peiMa migliore 0 j^it etoncmica nella f̂ SP 
:̂ livorm/^S^SetìmìmAim). 

doi bambini. Essa pòi Ka:Mà' proprietà di rendere alla pelle la morbidezza, far spa 

S, 

• riflM^r'BlaMclli ^^l'iai-macisia si- vT'^'^^o^.T • • 7" ' '" '7 ' ' -"""- ' ' f i r o j bitoHoU^iPile macoMo dal Tainolo;^-^ Liv^soatola Lifli^, „• . 

--< I l 

6,-

posso laro deJJc sue spt'eja-' 
I lilà desidererei eh 'E l l a le sneditìso a me dirctlamenlc d a n d o m i ^ q t i e i v t o c e i che è solito darò ai^ 
i^favmacisti. 

In attesa di un riscontro le nnibco il mio indirizzo e sono fiua::,:dcvotissima serva 
. H e I t . . . , Levairtce approvata. 

il'. 

- ^ J 

! * • 

,50 

8 , -

Bistenià ' &s!i'&Se««ii 
[ireparati con iana a non cotone eiooomei pr.ovoiiipKti dairptótoro. •Tr7,Frpzzo in 

-^-i,aoatolft, p^r fanJ-rfranco in tutto il Regno Co'n. 90 per 
75 p-'sr pili scatola. L;S.50^sUa scatola Pàrà'caUi ottàngo' 

FtÌnnmmUalU.èinÌj,Si^^Mm-^^^^ 
speoialìtà esigere, la K'Irnaa a l inano del Ga l leanK tanto sulla 

ffitìziÒRo^^Mta Glie ìanll'irivBltrd'dgril s^ed^ 

, .vgSLyMDONO jfliv P%do,ya dalle .farmaoie,RoteprtilFerdinand alia farmacia dal-
TTT«i-¥Trt*itìi + k fili Qr \ ' t ì i i l n1 '7ànno + 4i A T Ì A I m 0"*Vn rrrré.'TìA .A{- ^T\nn nTia " Dìo Irf/itilv'A 'TWQYit»A 

Badia 

sicché conviene anche pCi- le loelellc delle signore, poiché lu pelle diventa bianca; e/movbidi^sim», 

Saacttti,*, 2ani£ii, —• A0.ria, ailfe),(arìiaatìm6 drog"i3erìa-iii'Doi'i?,eHito .Piii-aiuotìi " Baci 
alia'famKdià'TEiÌiBagIÌa'"fyrAo35e'-jjj%oipa^ Wt\f.xSiVi.\%\s> d'iiì Tsi'fìrf̂ a. • £2-53 

Ì K I ' B . Per eoloro che non sono deirario, havvi unita una chiara istruzione Q dal mczzogior 
'j. auche,visita medica presso la'medi^sima iyrmacia non che pev còirispoadcnza éou rispói alle 

affrancata. 

lorno 
risposta 

•4'«K,̂ i'̂ '-

V. 
• - ^ J 

' - ^ ^ ^ 

QN! _ F ^ t DI 
^ ^ ^ e % ! ' - ^ ^ ^ 2 S 

•i-mA 

L50 

tetigono iri véndita un ìiiccolo quantitativo Ò.\RT0NÌ'V6rdi'AnnnalÌi:fatÙ:^ 
fezipnare tsp^-essamente nolie migiÌo?i loaalità doi Giappone, e portanti, la 1MI;P 
sigriàtara sur davanti del Gàrtoniì, at)pdstàvi prima della •dèjjòsiziòhè'dòìSeiné. 

Dirigore domande alla Società Bàoplògica'Ai^cellàzzi e Compagni 
via Blgiì, 19, 

. vendihili^,. 
Alla li&pSna'SàcctfSto'1h Pà̂ dova 

-^MUaq,̂ . 
2-140 

i V.« J -:r 

J. - - •>. , : 

J'adtvu, Wli%. Prpnu lip, iiacckem 
\ 

Gncpaou l 'C rVì rg ln io , pàgìnéine-
d t e della Comune di Parigi, — 
Firenze, 1972 . . . . . . =,, L. .^-^ 

V e n o s t a Vlseontfi G, - NóveUe. 
.FireàzÉ^llSTi^ ,̂ .• . . . .,.,,,•.. Wi^rr 

iSavInl 9K. - Tisi di cuore. Quarta 
ediziona.ir.Firense 187^,,. . » S.— 

C a s s a Péî ff Baethovan, dramma in 
5 atti. • Milano. 187^, . ,,, > ÌSQ 

Cfuoi'xoiil C^. - Partiti veòclii e . 

.' nuovi jiel Parlamento italiano. 
' Lettera, ad'Antoiiìò'Mói'dlni, - -

Firenze Ì873 . , ., . , . » 2 . -
ì fu io i l . -Mapoo Polo 6 il suo li-

• brò/VersìtìrìòH'taUanà"'diG:.Bao-
; chat .— Venezia 1871. , . > 6.— 

O a p r a u i o a 2^».f#^Lta, contessa di 
Melzo. — Milano 1872. , . » i.oO 

Xwb> CtiPPocMfio cav, ftt. ,- J gio-
^^^^^vaK^TOukve 'dohSàWbl del-

• l'Italia. - Firenze 1872, in 12> 2.50 

•' Mmdnie'l^cSjUa postale M^^ìstQn(f 
gli articoli franchi a domicilio. , 

-"d d^L£j 


